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Come FOLGORE dal cielo, come NEMBO di tempesta
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ignor Generale,

volevo darle un ritorno dei rapporti che l’ANPd’I nella persona di suoi rappresentanti locali ha intrapreso nei

confronti delle nuove unità paracadutiste. Sono segnali che mi rendono molto felice ed ottimista.

I Comandanti dei reggimenti di nuovo ingresso (o rientro) nella Brigata mi hanno più volte fatto presente come, da subi-

to, abbiano sentito forte l’abbraccio dell’ANPd’I e che l’interesse, il sostegno e l’affetto che hanno avuto dall’ANPd’I è

stato forte, immediato e disinteressato. Sia in guarnigione, che fuori sede, i reggimenti hanno ricevuto l’assistenza con-

creta di membri dell’ANPd’I, cosa che li ha piacevolmente sorpresi.

Mi sembra che l’Associazione stia tenendo fede all’invito che ho fatto pubblicamente di accogliere le nuove unità, dimo-

strando affetto, inclusione e cameratismo, abbracciandole consci che se la loro storia come paracadusti può essere agli

inizi, essa si snoderà in maniera felice o no anche sulla base di come noi, la comunità dei paracadutisti, li coinvolgeremo

nelle nostre passioni e daremo loro prova della bellezza di essere parte integrante di questa comunità di entusiasti, al

tempo stesso rispettosi delle peculiarità di ogni reggimento. E la specialità dei paracadusti cresce e matura nuove realtà.

Sono anche rincuorato del ruolo che l’ANPd’I mantiene con le unità che ci hanno appena lasciato, ma che restano, in

primis, unità di paracadutisti e che come tali sono una parte di noi. Non mi aspettavo niente di diverso, ma anche qui un

plauso di cuore a chi si adopera per rendere la trasformazione del nostro Esercito un successo.

Ringrazio lei e tutti i membri, quindi, continuando a fare affidamento sull’ANPd’I per gestire, con responsabilità, questi

momenti delicati per la Folgore e difficili per tutti. L’orgoglio di essere i migliori tra gli  italiani e la bellezza di essere para-

cadutisti non ci abbandonano mai!

FOLGORE!

Aquila1

Lorenzo D'ADDARIO

Gen. B. - Brig. Gen. ITA A

Cte B. par. "Folgore" - Comd 'Folgore' AB Bde

S

Pubblichiamo la mail inviata dal Gen. D’Addario, 

Comandante della Brigata Folgore, al Gen. Fantini 

in occasione della formazione dei nuovi Reparti paracadutisti

-------- Messaggio originale --------
Da: Lorenzo D'Addario <lorenzo.daddario@esercito.difesa.it> 
Data: 15/02/2014 19:12 (GMT+01:00) 
A: FANTINI Giovanni 
Oggetto: Nuovi reparti e A.N.P.d'I. 
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LA PRESIDENZA INFORMA...

Delibere emanate dal Consiglio Nazionale
del 14 dicembre 2013

Delibera n° Argomento Voti

27/2013 Il verbale della riunione del Consiglio Nazionale del 21-09-2013 
è stato approvato all’unanimità U 

28/2013 Approvata l’erogazione del contributo di 300 euro cad. 
alle sezioni di Roma e di Saronno per la staffetta ideali anno 2013 U 

29/2013 Approvata all’unanimità l’assegnazione del campionato nazionale F.D.V. 
per l’anno 2014 alla sezione ANPd’I Como U 

30/2013 Approvata all’unanimità l’assegnazione del campionato nazionale 
TCL per l’anno 2014 alla sezione ANPd’I Lecco U 

31/2013 Approvata all’unanimità la modifica di integrare il comma 8 dell’articolo 32 
del Regolamento come segue: “Non potranno partecipare all’Assemblea 
Nazionale le Sezioni che alla data del 25 febbraio non abbiano inviato 
alla Presidenza Nazionale il verbale dell’Assemblea di Sezione e il bilancio 
consuntivo e preventivo, corredato dalla relazione del sindaco revisore. 
Il perdurare del mancato invio entro il 5 marzo costituirà motivo 
di provvedimento disciplinare nei confronti del Presidente di Sezione”. 
Invariato il resto U 

32/2013 Deliberata all’unanimità l’assegnazione della polizza Assicurativa 
multi rischi in convenzione per l’anno 2014 alla A.I.G. 
a seguito conclusione lavoro della commissione 
preposta alle valutazioni delle offerte pervenute. U 

33/2013 Deliberata la costituzione della sezione ANPd’I di Carbonia-Iglesias U 
34/2013 Deliberata la chiusura conto corrente postale n. 77436988 

deputato alla raccolta delle offerte <pro museo> 
35/2013 Deliberata la nomina di un gruppo di lavoro 

per la revisione dello Statuto associativo U 
36/2013 Deliberata la nomina di un gruppo di lavoro per Verificare 

e analizzare la documentazione intercorsa tra le sezioni ANPd’I 
di Viareggio Versilia e Firenze in merito all’acquisto di materiali di aviolancio U 

(U= Unanimità – M= Maggioranza)
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I l due dicembre 2013, il
tenente par. Dott. Gio-
vanni Piccinni, veterano

della battaglia di Al Alamein,
all’età di 98 anni ci ha lascia-
to per riunirsi ai suoi commili-
toni … tra le nuvole e le stel-
le …
A Giovanni Piccinni, straordi-
naria figura di uomo e di para-
cadutista militare, la Patria,
l’Associazione Nazionale
Paracadutisti d’Italia, la rivi-
sta “Folgore”, che ha rifonda-
to, non senza difficoltà, e ne
è stato brillante direttore; più
in generale, tutta la nostra
comunità devono moltissimo.
Oltre cinquant’anni di opero-
sa e preziosa militanza. Nes-
suno potrà mai cessare di
essergliene grato. 
In occasione del settantesimo
anniversario dell’uscita del
primo numero della rivista
“Folgore”, è stato ripubblicato
un articolo scritto dal Diretto-
re Piccinni (su rivista “Folgo-
re”, maggio 2013, pagg. 3/8)
al quale si rimanda il lettore.
Una delle sue tre figlie, Ales-
sandra, lo ha voluto ricordare
così:
«Quando siamo andati a pre-
notare la chiesa per la funzio-
ne religiosa, il parroco ci ha
chiesto cosa avremmo desi-
derato dire di mio padre. Ha
detto che ogni persona quan-
do muore viene ricordata dai
suoi cari come una persona
fantastica, eccezionale ecc
ecc... ma è la verità? 
Ho riflettuto molto su questa
domanda.
Mio padre per me era davvero
eccezionale, per tantissimi
motivi: non tutti i padri salva-
no la vita a qualcuno grazie

ad un ciuffo di capelli che
spunta fuori dalla sabbia del
deserto africano; non tutti
padri, sebbene di fede fasci-
sta, ti cantano la ninna nanna
usando il nome di Mao Tse
Tung...
Lui aveva anche un carattere
pestifero. Noi tre figlie di più,
però. È stata una bella lotta.
Io credo che l’unico modo per
ripagare l’immenso debito di
gratitudine verso i genitori
che ci hanno messo al
mondo, è diventare persone
felici. Ce la metteremo tutta,
papà.».
Lo ricorda, con altrettanta
commozione, il par. Carlo
Murelli, Presidente onorario
della sezione ANPd’I di Lecco,
veterano della battaglia di El
Alamein, che ha combattuto
alle dirette dipendenze dell’al-
lora S. Ten. Piccinni (17^ Cp.
6° Btg. 186° Rgt.) rimasto
con lui sino al ripiegamento e
alla successiva cattura.
Alle sue esequie presso la
Basilica di San Sebastiano
fuori le mura a Roma, presen-
te e abbrunato il Medagliere
Nazionale dei Paracadutisti
d’Italia, che grazie a lui fu isti-
tuito. 
Il Presidente Nazionale e la
Presidenza Nazionale, porgo-
no le più sentite condoglianze
ai familiari anche a nome di
tutti i paracadutisti d’Italia.
La redazione della “sua” rivi-
sta e di Bechi Luserna, unita-
mente al sottoscritto, parteci-
pano al cordoglio per il Para-
cadutista e giornalista Gio-
vanni Piccinni che ci ha lascia-
to una grande e luminosa ere-
dità: Folgore! Direttore!

Aldo Falciglia

Il Direttore di FolgoreG I O V A N N I  P I C C I N N I
ci ha lasciati

FIGURE DA RICORDARE
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tamente su due fila, ma già
da un pezzo avevano reso inu-

tilizzabili fucili e pistole. Gli
inglesi, occorre dirlo, senza

cattiveria eccessiva, proce-
dono ad una perquisizione e
succede che il S. Ten. Pic-
cinni della sua compagnia si
accorge di avere ancora il
pugnale alla cintola. Svelto
se lo sgancia e lo getta sulla
sabbia. È chiaro che l’hanno
visto tutti, inglesi e italiani. E
così, un marcantonio da due
metri si piazza davanti al min-
gherlino Piccinni e lo guarda
come per dirgli: ora t’arrangio
io!
Piccinni ha solo un borsello in
mano, ci tiene quelle poche
cose care a noi tutti, lettere,
fotografie... 
L'inglese gli fa cenno di con-
segnarglielo. Non salta fuori,
ben conservato, un paracadu-
te ricamato in oro? Pensa tu;
Piccinni è forse l'unico in
tutta la Folgore che davvero si
è levato il paracadute dalla
giubba quando siamo partiti
dall’Italia, e se lo teneva nel
borsello.
L'inglese appare interdetto.
Guarda Piccinni e a gesti gli
fa capire che chiede se è
suo. Mah, sarà che conosce il
latino, perché ti tira fuori un
«Folgorius?». Il nostro accen-
na di sì col capo, e allora vedi
l'inglesone raccogliere da
terra il pugnale e riagganciar-
lo al cinturone di Piccinni.”

(tratto da
“Folgore!... E si moriva.

Diario di un paracadutista”)

Ma se Piccinni è stato solo
uno degli indomiti “Leoni
della Folgore” di fronte ai
quali il nemico ha presentato
le armi, è soprattutto negli

FIGURE DA RICORDARE

I N  M E M O R I A M di G I O V A N N I  P I C C I N N I
I l 2 dicembre 2013 la

17^ Cp/6° Btg/186°
Rgt Paracadutisti della

Divisione “Folgore” ha final-
mente completato il rischiara-
mento “in quell’angolo di
cielo”, dove l’ha raggiunta il
Dott. Giovanni Piccinni, suo
ultimo comandante.
Nato il 10/11/1915 a Capur-
so (BA), figlio di un magistrato
e di una maestra, si trasferiva
in giovane età con la famiglia
in Toscana, prima a Montepul-
ciano e poi ad Arezzo. Iscritto-
si in seguito presso l’Univer-
sità di Firenze, diveniva segre-
tario del G.U.F. aretino, con-
seguiva la laurea in Giurispru-
denza, e partiva per il corso
allievi ufficiali di complemen-
to svolgendo il servizio di
prima nomina nel casertano.
Richiamato in servizio allo
scoppio della guerra, faceva
domanda per la Regia Scuola
di Paracadutismo di Tarquinia,
dove si brevettava nell’agosto
1941. Seguiva quindi l’epo-
pea della Divisione Folgore in
A.S., ricoprendo durante la
grande battaglia di El Alamein
– in assenza di ufficiali di
grado superiore – il ruolo di
comandante f.f. della 17^
Cp/6° Btg/186° Rgt, e finen-
do internato dopo il 6 novem-
bre 1942 presso il famigerato
306 POW Camp, non prima
però di aver ricevuto dal nemi-
co l’omaggio del pugnale
d’assalto, noto episodio di
cavalleria descritto nei libri di
Raffaele D’Oronzo.
“...Senti un pò: dice che
quando li hanno catturati, i
Folgore erano disposti ordina-
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anni del dopoguerra e fino
agli inizi del nuovo secolo che
il suo impegno a favore del-
l’ANPd’I ha raggiunto il suo
culmine più alto.
Rientrato infatti dalla prigionia
e tornato alla vita civile, veni-
va assunto presso un’istituto
di credito di rilevanza naziona-
le, coniugato, contribuiva vali-
damente alla crescita demo-
grafica nazionale (3 figlie:
Livia, Antonella ed Alessan-
dra). In ambito associativo,
partecipava alla fondazione
della sezione ANPd’I di Firen-
ze, all’organizzazione dei
primi Raduni nazionali e,
soprattutto, al recupero ed
alla riattivazione della testata
giornalistica “Folgore” nel
1956 quando, dopo la cessa-
zione delle pubblicazioni nel
1946, correva il rischio di
diventare – come spesso
ricordava Piccinni – “il giorna-
le di tutti, tranne dei Paraca-
dutisti” (la frase in realtà era
un po’ più “colorita”…).
La gestione della rivista asso-
ciativa ha costituito forse uno
dei momenti più belli ed “eroi-
ci” della lunga vita di Piccinni,
diviso tra lavoro, famiglia ed
Associazione: se infatti
rischiava costantemente il
licenziamento in tronco (il
regolamento interno della
banca presso cui lavorava vie-
tava categoricamente l’assun-
zione di un qualsiasi incarico
a carattere pubblico o asso-
ciativo, anche se in campo
privato e senza fini di lucro),
veniva spronato dai reduci e
nuovi iscritti a continuare le
pubblicazione, e riusciva – tra
mille dif ficoltà pratiche e
finanziarie – ad adempiere
all’onere assuntosi anche
grazie all’aiuto della moglie e
delle figlie che, ancora in
tenera età, partecipavano la
sera alla preparazione della

spedizione dei pacchi di rivi-
ste che raggiungevano così
ogni parte d’Italia. A riassu-
merla così la cosa sembra
niente, ma la pubblicazione di
“Folgore” portò “a cascata”
una serie di conseguenze
positive: nel 1960 si riuscì a
censire circa 17.500 nomina-
tivi di paracadutisti presenti
sul territorio nazionale (tra
reduci, sportivi, alle armi e
congedati) ed a tutti venne

inviata “una tantum” il giorna-
le associativo, portando gli
iscritti all’ANPd’I da 3.500 ad
8.000. Sempre attraverso le
colonne di “Folgore” veniva
l’invito alla costituzione di
nuove Sezioni e Nuclei in Ita-
lia e persino all’estero, il col-
legamento, come alle similari
testate giornalistiche stranie-
re (tra le altre “Para Presse”,

“Paras”, “Beret Rouge”,
“Boina Negra”, “Der Deut-
sche Fallschirmjaeger”), il raf-
forzamento dei rapporti tra
Associazione e Ministero
della Difesa (che acconsenti-
va a fornire gli elenchi della
forza paracadutista in conge-
do, aumentando così l’ana-
grafe dei paracadutisti censiti
e permettendo successiva-
mente la trasmissione dei
nominativi alle Sezioni che

provvedevano a contattare ed
associare i paracadutisti alle
armi e congedati), la vendita
a costo di fabbrica di materia-
le di interesse associativo
(come stivaletti, baschi, libri,
e altro materiale) nella “ban-
carella del paracadutista”, il
sostegno alla Presidenza
Nazionale nell’organizzazione
di Assemblee e Raduni, etc.

Molteplici furono anche le ini-
ziative di contorno sponsoriz-
zate da “Folgore”: tra le tante
si vogliono qui ricordare la
campagna volta alla conces-
sione delle Medaglie d’Oro
alle bandiere dei Reggimenti
della Divisione Folgore, il con-
fezionamento e dono del
Medagliere alla Presidenza
Nazionale, la fondazione a
Firenze del Museo Storico del
Paracadutismo (raccolta di
documenti, fotografie, cimeli
ed uniformi, trasferito poi a
Roma presso la Presidenza
Nazionale e parzialmente con-
fluito, una volta dismesso agli
inizi degli anni 2000, nel
Museo delle Aviotruppe pres-
so il Ca.Par. di Pisa). 
Nel 1962 la redazione di “Fol-
gore” veniva spostata a
Roma, e tutto il materiale
(testata, macchine, mobili,
schedari e raccolte stampa)
veniva consegnata in maniera
definitiva ma soprattutto gra-
tuita da Piccinni alla Presiden-
za Nazionale, con il solo impe-
gno di non cessare la pubbli-
cazione onde evitare il ripeter-
si dl rischio già corso dal
1946 al 1956. Muto testimo-
ne di questa donazione,
dovrebbe ancora sopravvive-
re, nei sotterranei di via Sfor-
za, un archivio di circa
100.000 targhette metalliche
(ordinate in ordine alfabetico
e per provincia) corrisponden-
ti all’“anagrafe paracadutisti-
ca” completata nel triennio
1960-1962.
Un trasferimento lavorativo a
Roma, portava Piccinni a una
collaborazione sempre più
stretta con la Presidenza
Nazionale, intensificata quasi
a livello giornaliero una volta
giunto al pensionamento dal-
l’istituto di credito. Piccinni
diveniva così un’instancabile
factotum, curatore del Museo,

FIGURE DA RICORDARE
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ed intimo amico dell’indimen-
ticabile I.P. Giorgio Morandi,
vero deus ex macchina della
Segreteria Tecnica Nazionale.
E tutto questo mantenendo la

modestia ed il “bassoprofilo”
che lo hanno sempre caratte-
rizzato (si noti che, per un dis-
guido burocratico, il S.Ten Par.
Giovanni Piccinni non ha mai

ricevuto la Croce di Guerra di
cui sono stati insigniti tutti i
combattenti della Divisione
Folgore), accontentandosi
solo di dare “dietro le quinte”

il suo contributo (e quanti lo
hanno conosciuto sanno non
indifferente) alla crescita e
alla gestione dell’Associazio-
ne, nel perpetuare il ricordo

FIGURE DA RICORDARE

Il nonno ed il soldato indisciplinato
Incontriamo per la prima volta il
nonno in questo passaggio:

Conticello non era assolutamen-
te l’unico di giovane età nel reg-
gimento. Il soldato semplice Um-
berto Galati era un altro, e i suoi
lunghi capelli lo mettevano sem-
pre nei guai con il comandante
di compagnia, il sottotenente
Giovanni Piccinni, un “vecchio”
di ventisette anni. Non importa-
va quante volte Piccinni gli dices-
se di tagliarli; Galati trovava ine-
vitabilmente una scusa per evi-
tarsi un taglio alla prussiana dal
barbiere della diciassettesima
compagnia. Piccinni era irritato
da questa sfida alla sua autori-
tà. I sottotenenti di solito non
erano messi a comando di un’in-
tera compagnia, e lui doveva so-
stituire in questa posizione un
veterano di Spagna ed Etiopia
che era stato ferito. La posizione
di comando era già difficile sen-
za le provocazioni del soldato
Galati e dei suoi capelli lunghi.
Nella maggior parte degli eserci-
ti di qualsiasi nazione, un taglio
di capelli non sarebbe stato al-
l’attenzione di un ufficiale, bensì
di un sottufficiale. Ma i giovani
ufficiali della Folgore avevano
imparato dai loro addestratori
della brigata Ramcke ad interes-

sarsi ai loro uomini più del soli-
to.
Il passaggio più bello è questo:

Sul lato Sud della linea di com-
battimento, il tenente della Fol-
gore Giovanni Piccinni, tempora-
neamente al comando della com-
pagnia e censore dei capelli del
soldato Galati, ebbe un’espe-
rienza simile. Ogni metro quadra-
to di terreno di fronte alla sua po-
sizione era stato polverizzato dal-
le bombe, ma lui e i suoi uomini
erano stati risparmiati come per
magia. “A un certo punto ho vi-
sto un proiettile d’artiglieria che
volava nella mia direzione – ricor-
da – Mi sono buttato a terra ed è
esploso pochi metri di fronte alla
mia trincea”. Poco dopo, Piccinni
era di nuovo sotto un fuoco pe-
sante di artiglieria e “saltavo da
una posizione all’altra”, quando
si accorse di un ciuffo di capelli
neri che spuntava dalla sabbia:
“Corsi lì e scavai la sabbia fino a
scoprire la testa di Galati. Aveva
la bocca piena di sabbia e stava
soffocando. Chiedeva dell’acqua
e gliene diedi un po’ dalla mia
borraccia. Sputò la sabbia e si ri-

prese. Se mi avesse obbedito e
si fosse tagliato i capelli, sareb-
be certamente morto.”
Ed ecco l’ultimo momento della
battaglia raccontato con le paro-
le del nonno:

Il tenente Piccinni, salvatore del
soldato Galati dai capelli lunghi,
si arrese quando gli Inglesi ap-
parvero all’improvviso sul ciglio
di una depressione a forma di
scodella in cui lui e i suoi uomini
avevano trovato rifugio. Il suo uf-
ficiale in comando, temendo un
massacro, aveva urlato agli uo-
mini di abbassare le armi. “Gli
Inglesi ci separarono per grado.
Un soldato inglese mi prese il
pugnale, quindi mi perquisì la di-
visa, cercando altre armi nasco-
ste. Trovò il distintivo da paraca-
dutista, che ci era stato detto di
togliere dalla manica. “Folgore!”
disse e, evidentemente impres-
sionato, prese il mio pugnale e
me lo restituì: un gesto d’onore
che non avevamo ricevuto nem-
meno dal nostro schifoso gover-
no. Non dimenticherò mai quel
momento. Il gesto di quel solda-
to inglese vale per me più di una
medaglia”.

L’episodio è tratto da
questo libro:
Bierman/Smith – Ala-
mein, guerra senza odio.
Il libro mi risulta inedito
in Italia ma si trova facil-
mente in inglese, in for-
mato sia digitale che car-
taceo. Titolo originale:
Alamein war without
hate
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dei Caduti, gli onori ai Reduci,
la testimonianza delle Tradi-

zioni presso le giovani leve del
Paracadutismo. Ancora nei

primi anni ’90, Piccinni gestiva
il piccolo museo ospitato nei

locali della Presidenza
Nazionale, spazio che rima-
neva aperto anche nei
pomeriggi del martedì e gio-
vedì per permettere ai gio-
vani dell’attigua Sezione
romana di apprendere la
storia del Paracadutismo
nazionale, militare e civile,
da uno dei suoi principali
testimoni e protagonisti.
Agli inizi degli anni 2000,
Piccinni era stato costretto
prima a dilatare e poi a
sospendere i suoi impegni
associativi a causa di pro-
blemi di salute che, com-
plice l’età ormai non più
verde, si erano aggravati
nell’ultimo decennio: la
sua forte fibra di combat-
tente lo aveva portato ad
uscire indenne da una
serie di ictus ravvicinati
(scoperti clinicamente
per caso a seguito di una
caduta) che però lo ave-
vano indebolito nel fisico.

Con lui scompare un degno
rappresentante di quella cate-
goria di Uomini che – citando
Nino Arena – hanno sempre
anteposto la Nazione all’ideo-
logia, la salvezza del Paese
all’interesse personale, il
Valore militare alle situazioni
di comodo, l’Onore alle solu-
zioni di compromesso; che
disinteressatamente hanno
fatto in anticipo il bilancio pre-
ventivo del “tutto dare” e
“niente avere”; che consape-
volmente hanno accettato e
non eluso la possibilità dell’e-
stremo sacrificio – sul campo
di battaglia e nell’impari lotta
contro un avversario oltremi-
sura superiore per mezzi e
risorse umane – delle loro gio-
vani vite; che non sono stati
spinti da ideali monarchici o
repubblicani, ma solo dalla
volontà di realizzare il bene
ultimo dell’Italia.

Renato Scarinci,
Simone Romanini

e Rodrigo Filippani

FIGURE DA RICORDARE

Giovanni Piccinni con i suoi familiari
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professionale ed esemplare, il
miglior modo per mettersi al
servizio di questo meraviglioso
sport. 
La squadra, dopo avere fatto
degli ottimi lanci di prova, è in-
corsa in una prima manche as-
sai deludente che con un tota-
le di 7 cm di errore, la poneva
a metà della classifica provvi-
soria. 
Quella che sarebbe potuta es-
sere una "batosta" a livello psi-
cologico difficile da digerire, è
stata invece uno stimolo ulterio-
re a fare "squadra" e cercare
tutti insieme di riprendere in
mano una gara che sembrava
poter essere compromessa. 
Dalla seconda manches in poi,
la squadra ha iniziato ad inanel-
lare prestazioni di altissimo li-
vello tecnico, tali da farle risali-
re manche dopo manche la
classifica fino a dopo la setti-
ma, quando la squadra riusciva
ad attestarsi alla seconda posi-
zione, che confermava anche
dopo l’ottava ed ultima, valida
per l’assegnazione della com-
petizione a squadre.
A controprova che tutti gli atle-
ti alla fine, sono riusciti a con-
tribuire al buon risultato della
squadra, è dimostrato dal fat-
to che tutti e cinque sono ri-
usciti ad entrare nel lancio di
semifinale individuale e che
quattro hanno effettuato il lan-
cio di finale.
Da segnalare gli sfortunati
lanci di finale di Gullotti e Tre-
soldi, che con un 4 cm ed un 8
cm hanno purtroppo dovuto di-
re addio ad ogni speranza di
podio individuale, che invece
fino a quel momento avevano
ipotecato.
La vittoria di Pinchieri nella clas-
sifica Junior poi, ha suggellato
una stagione veramente molto
positiva per lui, che lo ha visto
classificarsi anche al terzo po-
sto assoluto della stessa clas-

ATTUALITÀ

Dubai International 
Parachuting Campionship

La squadra “azzurra” con Francesco Gullotti, Paolo Filippini, Luigi Pinchieri, Luigi Conga, 
Giuseppe Tresoldi, e al centro Paolo Bevilacqua (capo delegazione)

A nche quest’anno, co-
me è ormai diventata
consuetudine da cin-

que anni consecutivi a questa
parte, si è tenuta a Dubai
un’importantissima competizio-
ne internazionale di paracaduti-
smo sportivo.
Dal 27 novembre al 10 dicem-
bre, stesse date dello scorso
anno in cui c’era stato il Mon-
diale, ha avuto luogo il 4th Du-
bai International Parachuting
Championship, competizione
che ha visto sfidarsi i migliori
atleti della scena mondiale, nel-
le discipline della Precisione in
Atterraggio, Formation Skydi-
ving a 4 e 8 elementi, Vertical
Formation Skydiving, Canopy
Formation 2 Way e 4 Rotazioni,
Canopy Piloting e come discipli-
na dimostrativa nello Speed
Skydiving.

Sono state 43 le nazioni rappre-
sentate, per un totale di 585 at-
leti e 43 giudici, impegnati a
giudicare 6 diverse discipline
del paracadutismo.
La delegazione italiana compo-
sta da Paolo Bevilacqua (capo
delegazione/team manager),
Francesco Gullotti, Paolo Filippi-
ni, Luigi Pinchieri, Luigi Conga,
Giuseppe Tresoldi e Milena Za-
notti, tutti atleti in forza al Cen-
tro Sportivo Esercito, è stata
impegnata nella disciplina della
precisione in atterraggio.
Ci sono stati altri italiani impe-
gnati nella competizione a va-
rio titolo, come Armando Giu-
seppe Bonatto Minella nello
Speed Skydiving, classificatosi
al quinto posto, Bruna De Paoli
come giudice della precisione
in atterraggio, Mario Fabretti
giudice di formazioni a paraca-

dute aperto, Corrado Marchet
e Daniele Varago chiamati
dall’organizzazione a supporta-
re il sistema di giudizio della
precisione in atterraggio, con il
sistema di telecamere da loro
introdotte in campo internazio-
nale, in grado di aiutare i giudi-
ci nel prendere l’ultima deci-
sione, in caso di dubbi e Vitto-
rio Guarinelli come coach della
Nazionale del Quatar.
La competizione è iniziata uffi-
cialmente con la cerimonia di
apertura, tenuta in un’arena
appositamente costruita al
Meydan Horse Race, alla pre-
senza di alcuni membri della
famiglia Al Maktum, e del pre-
sidente della FAI che ha perso-
nalmente decretato l’inizio del-
la competizione. 
Anche quest’anno la macchina
organizzativa si è dimostrata
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sifica nella World Cup Series,
distanziato di pochi punti dal
primo posto, ma soprattutto
che lo ha portato ad avere una
media di errore a lancio, di as-
soluto interesse. 
Francesco Gullotti comunque,
avendo inanellato una serie di
cinque 0 consecutivi ed 1 cm di
errore, ha stabilito il nuovo pri-
mato Italiano della specialità,
con il nuovo bersaglio da 2 cm
di diametro.
L’inserimento in prima squadra
di Luigi Pinchieri, atleta Junior,
era sembrato probabilmente a
molti un azzardo, ha invece con-
fermato di essere non solo
un’atleta capace di esprimersi
ad alto livello individualmente
nella classifica Junior, ma di es-
sere riuscito a sopportare il pe-

so delle responsabilità, che l’in-
serimento in una squadra come
quella Italiana comporta, es-
sendo storicamente una squa-
dra ritenuta riferimento della
Specialità, a livello Mondiale!
È questo infatti un momento
storico non molto semplice da
gestire, in quanto agli atleti più
esperti e che hanno scritto le
pagine più belle, vincenti ed im-
portanti della Specialità, si
stanno affiancando atleti più

giovani, che anche se non sem-
pre con costanza, stanno svi-
luppando prestazioni di assolu-
ta eccellenza. Il problema resta
quello di cercare di mediare le
singole individualità, distanti
dal punto di vista generaziona-
le, affinchè tutti riescano a tro-
vare i gusti spazi, per esprime-
re il proprio meglio, senza an-
dare ad intaccare la serenità
degli altri!
Con questa competizione, ar-
chiviamo anche la stagione
2013, una stagione intensa e
faticosa, iniziata a metà giugno
e conclusa il 10 di dicembre,
dopo aver disputato ben otto
competizioni.
Una stagione che ha visto impe-
gnati con i colori della Naziona-
le oltre agli atleti impegnati nel-

la competizione di Dubai anche,
Corrado Marchet (Scuola Nazio-
nale), Giorgio Squadrone (Eser-
cito) e Manuel Cidale (Carabi-
nieri), classificarsi al secondo
posto assoluto nella classifica
di World Cup Series dopo le sei
prove disputate, al secondo po-
sto al 4th Dubai International
Parachuting Championship, Lui-
gi Conga terzo assoluto nella
classifica individuale assoluta
di World Cup Series e Luigi Pin-

chieri trionfatore della classifica
individuale Junior al 4th DIPC e
terzo nella WCS.
Il merito di questi risultati va ri-
conosciuto interamente a tutti
gli atleti, che a costo di grandi
sacrifici economici, personali e
famigliari, non si sottraggono e
non si risparmiano mai.
Un grande ringraziamento an-
che alle F.F.A.A. ed ai Coman-
danti delle Sezioni, che sebbe-
ne stiamo vivendo un momento
di contrazione economica im-
portante, continuano a credere
ed investire nello sport, come
mezzo di propaganda e vetrina
ed all’Aero Club d’Italia che non
ha mai fatto mancare il proprio
impegno e vicinanza.

Paolo Bevilacqua

ATTUALITÀ

CLASSIFICA FINALE A SQUADRE

1^ POSTO SLOVENIA 17 cm
2^ POSTO ITALIA 22 cm
3^ POSTO RUSSIA 23 cm 

CLASSIFICA FINALE 
INDIVIDUALE MASCHILE

1^ posto Thomas JEANNERAU (Fra) 2 cm
2^ posto Dimitry MASTAFANOV (Russia) 3 cm
3^ posto Peter BALTA (Slo) 4 cm 
7^ posto Francesco GULLOTTI (Ita) 9 cm

11^ posto Paolo FILIPPINI (Ita) 10 cm
19^ posto Giuseppe TRESOLDI 17 cm
24^ posto Luigi CONGA 13 cm

(su 9 lanci)

CLASSIFICA
INDIVIDUALE FEMMINILE

1^ posto Olga LEPEZINA (Russia) 7 cm
2^ posto Deborah FERRAND (Fra) 10 cm
3^ posto Elena STALKOVA (BIH) 10 cm

(dopo spareggio)
17^ posto Milena ZANOTTI (Ita) con 18 cm 

CLASSIFICA INDIVIDUALE
MASCHILE JUNIOR

1^ posto Luigi PINCHIERI (Ita) 10 cm
2^ posto Elisha WEBER (D) 12 cm
3^ posto Miroslav KRIZ (Cze) 13 cm
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L a Sezione di Padova fa de-
buttare due nuovi atleti al-
la prima tappa della World

Cup di Paraski che si è svolta dal
10 al 12 gennaio 2014 sui cieli e
sulle nevi di Alpendorf, nota locali-
tà montana del Salisburghese.
I nuovi atleti al debutto – sotto
l’occhio vigile del nostro DT Ales-
sandro Di Prisco e del Campione
Europeo in carica Marco Valente
(Skydive Cumiana) – sono i soci
Andrea Stocco e Mattia Venturato,
quest’ultimo al debutto nella cate-
goria Junior, per questo, indiscus-
so vanto della Sezione in quanto
erano decenni che in Italia uno Ju-
nior (civile) non si affacciava a
competizioni né nazionali né inter-
nazionali.
La nostra rappresentativa ha ben
figurato per la passione e tenacia
dimostrata durate i tre giorni di ga-
ra, nonché per il prestigioso se-
condo posto assoluto raggiunto
da Marco VALENTE, così rappre-
sentando nel migliore dei modi il
tricolore in terra straniera.
La Paraski è una specialità spet-

tacolare che comprende lo Sci Al-
pino e il Paracadutismo, si tratta
in pratica di una Supercombinata,
si effettuano due manches di sla-
lom gigante su pista omologata
FIS, e 6/8 lanci di precisione col
paracadute. 
Le squadre sono composte da 4
atleti che dopo aver svolto le due
manches di slalom gigante, si lan-
ciano dall’elicottero ad una quota
di circa 800/900 metri dal suolo,
questi devono aprire il paracadute
a 4 quote diverse per non ostaco-
larsi e quindi eseguire un circuito
codificato per poi atterrare uno do-
po l’altro su di un bersaglio dal
diametro di  2 centimetri. 
Per rendere tutto più difficile, il
bersaglio viene posto in un pendio
inclinato di almeno 35 gradi, inol-
tre essendo in quota montana, l’a-
ria è più rarefatta quindi il paraca-
dute è meno sostentato e perciò
le difficoltà di conduzione della di-
scesa aumentano moltissimo.
Alla fine vince chi fa i migliori tem-
pi e totalizza meno centimetri di
errore.

ATTUALITÀ

L’ANPd’I rappresenta l’Italia 
alla World Cup di Parasky
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ATTUALITÀ

guenza il Nembo diventò un Rgt.
di Fanteria all’interno della Divi-
sione Folgore anch’essa di Fan-
teria. A niente quindi valsero i
gloriosi trascorsi nella specialità,
i meriti acquisiti durante la Guer-
ra di Liberazione e il fatto che
molti Ufficiali e Sottufficiali pro-
venissero dalla D. Par. «Folgore»
e dalla D. Par. «Nembo».
Ma il 183° Rgt. f. «Nembo», di  -
slocato in terra friulana a dife-
sa della soglia di Gorizia, spic-
cò ugualmente il volo divenen-
do il reparto di punta della Divi-
sione e riferimento per tutti
nelle attività addestrative, ope-
rative e di soccorso alle popo-
lazioni civili colpite da calamità
naturali, in particolare per il di  -
sastro del Vajont nel 1963 e il
terremoto di maggio/settem-
bre 1976 in Friuli.

Tale patrimonio di fedeltà, sacri-
ficio e onore non poteva e dove-
va andare perduto. Già nel 1986
alcuni Ufficiali e Sottufficiali
crearono l’Associazione Nazio-
nale «Nembo» alla quale posso-
no aderire tutti coloro che hanno
prestato servizio nel Rgt. e nel
Btg., oltre a “simpatizzanti”.
L’Associazione è anche onorata
di avere fra i suoi membri Vanda-
lo Mei reduce di Case Grizzano.
Alla fine degli anni ‘90 nei pres-
si del Palazzetto dello Sport di
Cervignano del Friuli è stato
realizzato un piccolo ma signifi-
cativo monumento, dedicato ai
Caduti del «Nembo», con ag-
giunta alla base una targa con i
nomi e le foto dei militari che
persero la vita nell’incidente del
Ponte della Delizia sul Taglia-
mento nel 1966.

Davanti a questo monumento ci
ritroviamo ogni anno in aprile per
commemorare il fatto d’armi di
Case Grizzano e per accogliere e
abbracciare i tanti amici che pro-
vengono da ogni parte d’Italia,
dallo scorso anno anche i com-
ponenti della Banda della B. Go-
rizia, ma che noi chiamavamo
del «Nembo» perché erano ospi-
tati nella nostra caserma e ogni
mattina ci accompagnavano du-
rante la cerimonia dell’alzaban-
diera e successivo sfilamento. 
Con il Labaro Nazionale e i dieci
Labari Regionali, che sono stati
consegnati negli anni ad altret-
tanti Soci, cerchiamo di essere
presenti alle manifestazioni più
significative che si svolgono in
tutta Italia per mantenere vivo il
ricordo di un periodo di storia e
di vita che altrimenti cadrebbe
nell’oblio, e questo continuere-
mo a fare finché la Provvidenza
ce lo consentirà.
Tante sono le iniziative promos-
se e portate a termine dall’Asso-
ciazione. Ne cito solamente due
che hanno visto la luce per la
sensibilità di due Sindaci di Cer-
vignano del Friuli, Pietro Paviotti
e Gianluigi Savino, e che hanno
trovato ampio spazio all’interno
del notiziario dell’Associazione
che stampiamo e distribuiamo
ogni anno.
La prima si riferisce a un’area
verde intitolata al 183° Rgt. f.
«Nembo», all’interno della quale

L’Associazione Nazionale «Nembo»

Pubblichiamo un articolo, richiesto al Gen. B. (ris) Pieralberto Pagoni, Presidente Nazionale dell’Associa-
zione Nazionale «Nembo», sempre e cameratescamente presente alle nostre cerimonie più importanti.
Un’Associazione che è al contempo uno stimolo e un’importante punto d’incontro per quelle generazio-
ni di militari che hanno servito, con onore, in uno dei migliori reparti di Fanteria dell’Esercito Italiano. A
loro la nostra stima e la nostra fraterna vicinanza. A.F.

I l 1° maggio 1991 la Bandie-
ra del “vecchio” nostro
«Nembo» lasciava la caser-

ma Polonio di Gradisca d’Isonzo
per essere affidata al “nuovo”
183° Btg. paracadutisti «Nem-
bo» di Pistoia. Per tutti i presenti
fu un giorno doloroso, anche per-
ché ebbero la sensazione che
fosse stata messa in atto un’o-
perazione tendente a eliminare
ogni traccia del reparto, come
avvenne subito dopo con la can-
cellazione e rimozione in tutta
fretta all’interno della caserma
di qualsiasi ricordo, scritta, drap-
pi, perfino del colore azzurro sui
muri perimetrali, una specie di
“damnatio memoriae” in uso
nell’antichità allorché si voleva
cancellare il ricordo di un farao-
ne o di un imperatore.
Questo scritto non intende esa-
minare le cause o la volontà al-
l’origine di tutto ciò, anche per-
ché ben conosciute dagli addetti
ai lavori.
Intende invece ricordare breve-
mente che cosa siano stati e
che cosa abbiano rappresentato
il 183° Rgt. f. «Nembo» dal 1952
al 1975 e il 183° Btg. mec.
«Nembo» dal 1975 al 1991,
nonché l’Associazione Nazionale
che da essi ha preso vita.
Quando, dopo la guerra, fu rico-
stituito il nuovo E.I., una clauso-
la dell’armistizio vietava che al
suo interno fossero compresi
Reparti paracadutisti. Di conse-



è stata posta una stele inserita
in un masso di pietra carsica con
dedica al Rgt. e altre testimo-
nianze con la sua storia.
La seconda al conferimento della
cittadinanza onoraria del Comu-
ne di Cervignano del Friuli all’As-
sociazione Nazionale «Nembo» in
quanto erede e custode del patri-
monio morale del Rgt., a testi-
monianza di quanto esso abbia
operato a favore delle popolazio-
ni civili durante l’alluvione della

Bassa Friulana del 1966 e di co-
me Ufficiali e Sottufficiali siano
diventati negli anni parte inte-
grante della realtà sociale del
territorio.
La nostra volontà è quella di ri-
manere legati al passato, ogni
anno siamo presenti a Filottra-
no, Sforzacosta, Case Grizzano
e Poggio Rusco, ma anche di ri-
manere vicini al 183° Rgt. Par.
«Nembo» e a questo scopo ci re-
chiamo a Pistoia in occasione

della Festa di Corpo e del cam-
bio del C.te di Rgt.
Ovviamente tante sarebbero an-
cora le cose da dire, chi ha inte-
resse a saperne di più può visi-
tare il sito www.nembo.info, ma
ritengo che questo breve scritto
possa essere comunque di aiuto
a quanti siano desiderosi di co-
noscere un passato costruito
con il sacrificio giornaliero di Uf-
ficiali, Sottufficiali, graduati e mi-
litari di truppa, ricordando in par-
ticolare questi ultimi che ogni an-
no numerosi ritornano, ormai
non più ragazzi ma, con al collo il
foulard azzurro e il basco con il
fregio del loro del nostro magnifi-
co e indimenticabile reggimento.
ORA E SEMPRE… N E M B O!!!

Gen. B.(ris) Pieralberto Pagoni
Presidente Associazione 

Nazionale Nembo
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REPARTI IN ARMI

D opo diversi anni nei
quali la Brigata paraca-
dutisti “Folgore” ave-

va, per ragioni contingenti, so-
speso l’attività addestrativa, re-
lativa a operazioni di interdizio-
ne e contro interdizione d’area,
– uno dei principali temi di ad-
destramento nel quale genera-
zioni di paracadutisti si sono
esercitate – a cavallo tra il me-
se di novembre e quello di di-
cembre 2013, per circa dieci
giorni, la “Folgore” ha svolto
una grande esercitazione di

questo tipo nell’area del gros-
setano. 
Nome in codice dell’esercitazio-
ne “Mangusta”, come quel
mammifero agile e temerario
che dà la caccia ai serpenti vele-
nosi. Motivo dell’esercitazione a
“partiti” contrapposti: verificare
la capacità di quadri e unità del-
la “Folgore” di concepire, orga-
nizzare e condurre attività offen-
sive e difensive nel quadro della
interdizione e contro interdizio-
ne d’area. Anche allo scopo di
rivedere le procedure dottrinali

d’impiego della Brigata paraca-
dutisti. Nella considerazione
che, per effettuare un’esercita-
zione di questo tipo, nel 2013,
era chiaro che il tema strategico
e tattico, come gli assetti predi-
sposti e impiegati, dovevano
subire variazioni, rispetto a
esercitazioni di analogo tipo che
si svolgevano negli ultimi decen-
ni del secolo scorso. 
Infatti, mentre lo scenario tipo
in cui si è quasi sempre adde-
strata la “Folgore”, prevedeva il
classico confronto convenziona-
le, che si tramutava in invasio-
ne da parte del “partito rosso”,
e reparti di paracadutisti che,
con vari metodi, si infiltravano
nelle zone controllate dall’inva-
sore. Per distruggere, con colpi
di mano: posti comando, radar,

batterie di missili o di artiglie-
ria, ponti e strade; in modo tale
da interdire l’azione nemica in
quell’area. Oggi quasi tutto è
mutato, comprendendo un nuo-
vo modo di partecipare ad azio-
ni belliche: la così detta guerra
asimmetrica, condotta in conte-
sti di operazioni di sopporto alla
pace.
Così, il “partito” azzurro, com-
posto dai reparti del 187° Rgt.
paracadutisti, si è fronteggiato
con il partito “marrone”, com-
posto da quelli del 186° Rgt.,
nella condotta di una interdizio-
ne d’area a seguito di una ope-
razione avio portata, nell’ambi-
to di uno scenario di crisi inter-
nazionale.
A entrambi i reggimenti, che si
misuravano, sono state asse-

(Immagini: cortesia P.I.O. Brigata Paracadutisti “Folgore” e Orlando Dall’Aglio)

Mangusta 2013



gnate aliquote di altri reparti
della “Folgore”: due plotoni
dell’8° Rgt. guastatori paraca-
dutisti, aliquote del 185° Rgt.
Art. par. di stanza a Bracciano,
paracadutisti del 6° Rgt. di ma-
novra e, naturalmente, i padroni
di casa del 3° “Savoia” cavalle-
ria paracadutista. Anche assetti
di altri reparti paracadutisti,
non più in organico alla Brigata
“Folgore”: distaccamenti del
185° Rgt. paracadutista acqui-
sizione obiettivi, e un plotone
del Rgt. carabinieri paracaduti-
sti “Tuscania”, venivano im-
messi nell’esercitazione. Oltre
a un reparto di volo dell’AVES
con elicottero AB 205, e assetti
dei gruppi cinofili di stanza
presso il Centro Veterinario del-
l'Esercito a Grosseto, proprio
dov’era situato il comando del
187° Rgt.. 
Ai citati reparti si aggiungevano
unità del 41° Reggimento “Cor-
denons”, con la funzione della
sorveglianza strumentale del
campo di battaglia; e del 33°
Reggimento “EW” dedicato alla
guerra elettronica. Questi ultimi
due reparti erano presenti per
fornire supporto alle esigenze
specialistiche in materia di “in-
formazioni militari”, a livello tat-
tico, alla Grande Unità di mano-
vra. Un assetto, quest’ultimo,
oggetto di specifici studi e spe-
rimentazioni, tese a sviluppare
quel concetto definito dall’acro-
nimo RISTA (Reconnaissance,
Intelligence, Surveillance, Tar-
get Acquisition) traducibile in:
sorveglianza, riconoscimento,
informazioni e acquisizioni
obiettivi. 
Il tutto coordinato dai paracadu-
tisti del Reparto Comando e
Supporti Tattici e del Comando
Brigata della “Folgore”, agli or-
dini del Gen. Lorenzo D’Adda-
rio, e diretto dal suo Stato Mag-
giore posto, alle dipendenze del
Col. M. Becherini.

Durante l’effettuazione dell’e-
sercitazione i due “partiti” con-
trapposti hanno simulato, mol-
to realisticamente, quanto pia-
nificato. Il 187° Reggimento
paracadutisti “Folgore”, al co-

mando del Col. R. Sganga, con
elementi del 3° Reggimento
“Savoia” cavalleria e 185° Reg-
gimento artiglieria paracaduti-
sti, hanno assunto la parte del-
le “forze amiche” incaricate di

sorvegliare e controllare la pro-
pria area di responsabilità, si-
tuata in un Paese che aveva ri-
chiesto il loro intervento, per di-
fendersi da atti ostili condotti
dalle “forze nemiche”. Le quali
erano rappresentate dal 186°
Reggimento paracadutisti “Fol-
gore”, al comando del Col. R.
Trubiani, con elementi del 1°
Reggimento carabinieri paraca-
dutisti e dell’8° Reggimento
guastatori paracadutisti, che
avevano il compito di distrugge-
re obiettivi sensibili presenti
nell’area. 
Nell’effettuazione dell’esercita-
zione è mancato l’aviolancio,
causa le avverse condizioni at-
mosferiche: un forte vento di
grecale che ha divelto anche al-
beri di alto fusto, è imperversa-
to per giorni sull’area d’eserci-
tazione. I reparti in azione han-
no operato con perizia, coadiu-
vati con grande capacità, dagli
altri assetti loro assegnati. I nu-
clei specialistici di acquisitori
obiettivi del 185° Reggimento
Paracadutisti RAO, che hanno
fornito un costante supporto in-
formativo alle unità sul terreno
e al Comando di Esercitazione.
Nuclei di artificieri, unità cinofi-
le adibite alla ricerca delle trac-
ce del personale e di esplosivi.
Tutti si sono mossi negli imper-
vi e boscosi sentieri della cam-
pagna grossetana, rimanendo
all’addiaccio per giorni, con
temperature notturne vicine allo
zero termico.
Nei giorni successivi alla neces-
saria acquisizione degli obietti-
vi, da entrambe le parti si sono
succedute azioni di sabotaggio,
di difesa attiva comprensiva di
pattugliamento, esplorazione,
inserzione con elicotteri.
Come se non bastasse, per
rendere sempre più realistico
l’addestramemto, dal Comando
di Esercitazione, giungevano di-
sposizioni che modificavano la
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situazione sul campo; ad esem-
pio ordinare via radio, a un capo
pattuglia, di ritenersi “inutilizza-
bile”, per verificare le capacità
della sua unità nel condurre la
missione assegnata senza il
proprio comandante.

In tutto ciò ha svolto un ruolo
importante il Reparto Comando
e Supporti Tattici, sistemato
con la Direzione Esercitazione,
presso la caserma del 3° “Sa-
voia” a Grosseto, che ha allesti-
to degli impianti di comunicazio-

ne indipendenti, installando an-
che dei ripetitori di segnali, av-
valendosi, inoltre, di apparati di
comunicazione satellitare, forni-
ti a diverse unità in esercitazio-
ne. In un contesto permeato da
azioni di “guerra elettronica”

alimentate dal citato reparto
del 33° Rgt. EW.
Il comandante della Brigata
paracadutisti, Gen. Lorenzo
D’Addario, che ha voluto gentil-
mente ricevere l’inviato della rivi-
sta “Folgore”, durante l’esercita-

UBIQUE SECURITATEM FEREMUS

suo genere, dotato di un pro-
prio comando ed organizzato
in maniera specifica per poter
garantire sia l’allevamento dei

cani e l’addestramento dei
binomi nelle differenti specia-
lizzazioni, sia l’approntamento
e l’impiego di assetti cinofili.

Durante la visita effettuata in
occasione dell’esercitazione
“Mangusta” abbiamo fatto
conoscenza con il Gruppo Cino-
filo dell’Esercito, anch’esso
impegnato con i reparti della
“Folgore” nelle manovre.
Accompagnati dal Col. Par.
Marchisio abbiamo visitato un
apposito ambulatorio veterina-
rio e di analisi aviotrasportato,
con l’intervento del Comandan-
te del Centro Militare Veterina-
rio dell’Esercito, Col. Virgilio, ci
siamo fatti illustrare la storia e
gli impieghi di questo reparto
particolare.
Il Gruppo Cinofilo dell’Esercito
nasce il 1° luglio 2002 a Gros-
seto, nell’ambito del Centro
Militare Veterinario. È un Repar-
to a livello battaglione, unico nel

I nuclei cinofili, di questo
reparto di eccellenza, vengo-
no prioritariamente impiegati
a favore dei contingenti milita-
ri all’estero ma, all’occorren-
za, possono essere impiegati
sul territorio nazionale con
compiti di sorveglianza di
obiettivi strategici per il
Paese, di ricerca armi e muni-
zioni e di “bonifica” di aree ed
infrastrutture.
Inizialmente assegnati ai reggi-
menti del Genio, i plotoni cino-
fili dei reggimenti 3° di Udine,
10° di Cremona e 8° di Legna-
go, sono stati dal 2008 accen-
trati in un’unica compagnia
cinofila del Genio, posta alle
dirette dipendenze del Coman-
dante del Gruppo Cinofilo a
Grosseto.
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zione, ha sottolineato come tut-
to quanto è stato realizzato, ha
costituito un importante banco
di prova per le unità operative e i
singoli paracadutisti, che si sono
comportati all’altezza della si-
tuazione, dimostrando quel ne-
cessario spirito di iniziativa, che
da sempre li contraddistingue,
unito a una elevata capacità. I
quali restano sempre la pedina
più importante in qualsiasi attivi-
tà da condursi, senza la quale,
nonostante la tecnologia asser-
vita, nulla sarebbe possibile.
Inoltre, ha evidenziato che, an-
che per il Comando Brigata Para-

cadutisti “Folgore” è stata
un’importante esperienza. Lo
stesso, schierando per intero
tutto il proprio organico, nella co-
stituzione della Direzione di
Esercitazione, ha avuto l'occa-
sione di collaudare l'efficacia
delle procedure di Comando e
Controllo.
Nella sostanza una complessa e
articolata esercitazione, che ha
visto la partecipazione di oltre
ottocento paracadutisti, e come
si suol definire: a tutto campo.
Sorretta, è il caso di ricordarlo,
da uno sforzo logistico e finan-
ziario, sostenuto in un periodo

non certo ideale. Dove comun-
que e a prescindere, le Forze Ar-
mate, compiono miracoli per
mantenere quell’efficienza ope-
rativa richiesta. “Combattendo”,
quotidianamente, con le scarse
risorse messe a disposizione
per “fare sicurezza”, e mantene-
re una capacità atta a operare in
qualsiasi situazione la nazione
chieda loro di intervenire.
Dopo questa ottima “perfor-
mance” sarebbe auspicabile
vedere la “Folgore” riprendere a
effettuare un'altra attività adde-
strativa, tipica delle aviotruppe,
quella che si è sempre chiama-

ta in codice “Aquila Bianca”, e
cioè la presa di un aeroporto,
(di solito era proprio quello di
Grosseto) tramite aviolancio. 
Certo, come per l’esercitazione
“Mangusta” occorrerebbe rivisi-
tare e ampliare i presupposti
strategici e tattici ma, nessuno
dimentichi che proprio dall’Italia,
durante la seconda guerra del
Golfo, decollarono circa 1.000
paracadutisti statunitensi della
173° Brigata, di stanza a Vicen-
za; i quali si aviolanciarono, il 26
marzo 2003, sull’aeroporto del
Kurdistan iracheno di Bashur.

Aldo Falciglia
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ORDIGNI A GROSSETO
Una pattuglia di militari della
Brigata Paracadutisti Folgore,
impegnata nell’esercitazione
“Mangusta” nella Provincia di
Grosseto, ha rinvenuto due
grossi ordigni inesplosi risa-
lenti alla seconda guerra mon-
diale.
In particolare i proiettili di arti-
glieria, contenenti circa 1 kg di
esplosivo ciascuno, sono stati
rinvenuti 15 chilometri a Nord
di Grosseto in una zona mon-
tuosa a ridosso del Poggio
Tetto del Paradiso.
A seguito della segnalazione
delle unità operative sul terre-

no sono state immediatamen-
te attuate dalla Direzione di
Esercitazione, che vedeva
schierato l’intero Staff del
Comando Brigata Paracaduti-
sti Folgore presso il 3° Reggi-
mento Savoia Cavalieri di
Grosseto,  tutte le procedure
di sicurezza inviando altresì
sul posto un qualificato artifi-
ciere EOD (Explosive Ordnance
Disposal) di secondo livello,
ovvero abilitato anche al rico-
noscimento e alla bonifica
degli ordigni che ha provvedu-
to a segnalare come interdetta
l'intera zona.
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N el quadro della visita
all’esercitazione “Man-
gusta” presso i locali

della Direzione Esercitazione, in-
sieme al Gen. D’Addario, abbia-
mo incontrato il comandante del
3° Rgt. “Savoia” Cavalleria para-
cadutista, il Col. Cvg. Par. Enrico
Barduani, 101° Comandante del
Reggimento. 
Alla domanda se avesse qualche
minuto da dedicarci, per una bre-
ve intervista, si è reso disponibile
sacrificando la sua pausa pranzo.
Ne è scaturito così un cordiale
colloquio, nel quale il Col. Enrico
Barduani, con l’elevata compe-
tenza, che gli deriva dai suoi tra-
scorsi militari, ha risposto, con
chiarezza, e in maniera oltremodo
esaustiva, alle domande che gli
sono state poste. Lo proponiamo
ai lettori:

D. Sig. colonnello, innanzitutto
grazie per avermi concesso que-
sta intervista a beneficio dei letto-
ri di “Folgore”. Come prima do-
manda volevo chiederle, come è
stato il passaggio del 3° “Savoia”
alla Brigata Paracadutisti “Folgo-
re”.
R. Sono io che vi ringrazio e vi leg-
go sempre con interesse. Per
quanto riguarda l’ingresso del 3°
“Savoia” nella Brigata paracaduti-
sti, quando se ne iniziò a parlare,
circa due anni fa, io per primo ri-
masi un po’ perplesso. Devo dire,
invece, che mi sono dovuto ricre-
dere, innanzitutto nel vedere co-
me il personale del Rgt. sta af-
frontando il percorso per diventa-
re paracadutista, non solo acqui-
sendo il brevetto militare all’avio-
lancio vincolato ma, anche per
svolgere quei corsi tipici della

Specialità paracadutista. In termi-
ni di partecipazione c’è stata una
adesione, da parte del personale
del Rgt., di circa il 65% a fronte di
un’offerta che prevedeva, nei ri-
guardi di chi non voleva transitare
nella Specialità paracadutisti, di
poter essere destinati altrove sce-
gliendo la destinazione. 
La cosa più sorprendente è che le
percentuali più elevate di adesio-
ni, si sono riscontrate tra il perso-
nale con maggiore anzianità di
servizio. Il Sottufficiale di Corpo è
stato il primo a voler frequentare il
primo corso di paracadutismo.
Tutti i cavalieri che hanno aderito
a questo progetto, l’hanno affron-
tato con determinazione ed entu-
siasmo.
Un altra perplessità che nutrivo,
era: come sarebbe stato accetta-
to un Reggimento di Cavalleria
all’interno della Brigata paracadu-
tisti “Folgore”. Devo dire che, in
ambito Brigata paracadutisti, sia-
mo stati accolti e accettati come
veramente non avrei mai creduto.

D. L’ingresso nelle aviotruppe, del
3°, ha creato molta curiosità circa
l’impiego che il Reggimento avrà e
quali riferimenti dottrinali adotte-
rà.
R. Questa è una bella domanda …
e, come si diceva prima insieme

al Gen. D’Addario, abbiamo un fo-
glio di carta bianco in mano e dob-
biamo cominciare a scrivere noi,
cosa vorremmo fare di questo
Reggimento e come dovremmo
impiegarlo nell’ambito della Briga-
ta paracadutisti. Fermo restando
che il “3°” resta un Reggimento di
Cavalleria e i compiti assegnati
agli stessi dobbiamo saperli as-
solvere sempre. Quindi compiti di
esplorazione come si suol dire “by
force”, (di combattimento) motivo
per il quale manteniamo in linea le
blindo “Centauro”. Sia di esplora-
zione di tipo “nascosta”, che for-
se è quell’attività che le unità di
Cavalleria hanno meno effettuato
col passare degli anni. A seguire,
compiti di creazioni di dispositivi
di avanguardia e retroguardia e si-
curezza dei fianchi degli schiera-
menti. 
Oltre a questo dobbiamo far si
che tutto il Reggimento sia inte-
grabile in una “Task Force” avio
portata, e in ciò la ragione perché
tutto il personale deve essere
paracadutista. Poi, nell’ambito di
queste “Task Force” avio portate,
assumere il compito di svolgere
attività di esplorazione. 
La nostra attività di esplorazione,
è bene precisare, non interferisce
con l’attività dei plotoni di esplora-
tori paracadutisti dei Reggimenti di

Intervista esclusiva
con il Comandante
del 3° Rgt. “Savoia”

cavalleria paracadutista
(Intervista di Aldo Falciglia,

immagini di Orlando Dall’Aglio) 

Il Col. Barduani (101 comandante del “Savoia”) 
nel suo ufficio sotto l’immagine del Luogotenente Maresciallo

Gian Michele de Rossi primo comandante del “Savoia”



Fanteria paracadutista, essi hanno
una loro ben precisa funzione che
deve rimanere. Il “Savoia” Cavalle-
ria deve essere capace di fornire
quei “pacchetti” di unità esploranti
che siano in grado di acquisire in-
formazioni di cui necessita la
Grande Unità di manovra (Brigata
paracadutisti “Folgore”). Dato che
la dottrina di riferimento NATO, dis-
pone che i Rgt. di cavalleria devo-
no essere in grado di condurre
azioni esploranti, in una fascia che
arriva fino a 28 chilometri, di pro-
fondità, all’interno del dispositivo
avversario. Ora dobbiamo codifica-
re come ciò avverrà in qualità di
unità avio portata. Non nascondo
che, come impiego di unità esplo-
rante avio portata, al momento,
non possediamo i mezzi idonei a
parte i motocicli già in servizio. Al-
lo scopo è già stato avviato un pro-
getto di studio, per dotare il Reggi-
mento di “Quod” (motocicli a quat-
tro ruote), che consentirebbero di
essere facilmente aviotrasportabi-
li e aviolanciabili, così da fornire
quella capacità di penetrazione ri-
chiesta di 28 Km. Tutto è in itine-
re, e in funzione di quanto verrà
stabilito a seguito delle nostre re-
lazioni e proposte, provvederemo
a fornire il nostro più proficuo con-
tributo.

D. Oltre ai progetti citati: state stu-
diando altro?
R. Si, un'altra serie di progetti sta
stimolando la nostra attenzione,
tra cui quello della così detta
“equitazione operativa”. Nel 2002

lessi la relazione dell’allora Segre-
tario alla Difesa statunitense, D.
Rumsfeld, al Congresso statuni-
tense, sull’attacco delle Forze
Speciali U.S.A., insieme all’allean-
za del Nord alla città afgana di Ma-
zar i Sharif, presidiata dai guerri-
glieri Talebani, nel novembre del
2001. Forse, non tutti sanno che:
l’attacco fu portato a cavallo, per-
ché la fortezza di Mazar i Sharif,
era irraggiungibile con qualsiasi
altro mezzo. La fase più delicata
dell’attacco fu l’approntamento
dello stesso, perché gli operatori
delle Special Forces statunitensi
non possedevano nessuna espe-
rienza di equitazione. 
A quei tempi prestavo servizio
presso lo Stato Maggiore dell’E-
sercito, e interessato da questo
episodio, sottoposi al mio supe-
riore, l’allora Ten. Col. Art. Par.
Carmine Masiello (poi Comandan-
te della Brigata “Folgore”) un pro-
getto di corso di “equitazione ope-
rativa”, che lo stesso approvò. Co-
sì, al Centro Militare di Equitazio-
ne di Montelibretti, personale del
185° RAO della Brigata paracadu-
tisti, effettuò un primo corso spe-
rimentale di 3 settimane e mezzo,
durante il quale gli operatori, di-
giuni di qualsiasi esperienza
equestre, arrivarono a gestire atti-
vità a cavallo così dette “di cam-
pagna”. Eseguendo compiti di
esplorazione, ovviamente a caval-
lo, della durata di due giorni. 
Quella prova andò benissimo. Og-
gi l’idea sarebbe quella di formare
un nucleo di buoni cavalieri, nel-

l’ambito del Reggimento, che sia
in grado di approvvigionarsi di ca-
valli in teatro operativo, addestra-
re gli stessi, desensibilizzandoli ai
rumori di un campo di battaglia, e
successivamente impiegarli in si-
tuazioni che prevedono il loro pe-
culiare utilizzo come a Mazar i
Sharif.
Nella prossima primavera un pri-
mo nucleo potrebbe essere pron-
to e impiegato nell’esercitazione
di validazione, che effettuerà il pri-
mo Squadrone del Reggimento in-
teramente paracadutista.

D. Per tornare a un argomento più
paracadutista, volevo chiederle,
cosa ne pensa delle esperienze
effettuate da altri due eserciti NA-
TO, quello britannico e francese. I
quali già posseggono unità di Ca-
valleria paracadutista.
R. I britannici possiedono un Rgt.
di cavalleria paracadutista, inseri-
to nella 16^ Air Assault Brigade,
ma solo il personale di uno Squa-
drone di quel Reggimento è quali-
ficato paracadutista, ed effettua
esclusivamente missioni di esplo-
razione appiedata a seguito di
aviolancio. Mentre gli Ussari para-
cadutisti francesi, come struttura
ordinativa, sono molto simili a noi.
Dispongono anche di una buona
“Blindo” armata, con un cannone
da 90 mm., aviotrasportabile e
aviolanciabile, e somigliano, co-
me detto, di più a quanto noi in-
tenderemmo strutturarci. 

D. Quindi per la Cavalleria paraca-
dutista italiana, quale modello or-
dinativo prevede e nel contempo
auspica?
R. Personalmente ritengo che ave-
re a disposizione una “Blindo”
ben armata, aviotrasportabile e
aviolanciabile, sia come dice lei
auspicabile ma, lo ripeto, questa
è una convinzione personale. I
compiti nostri deriveranno da
quelli della Brigata paracadutisti.
Principalmente i compiti della Bri-

gata paracadutisti. In questo pro-
getto di potenziamento, che lo
Stato Maggiore dell’Esercito sta
perseguendo, sono quelli di:
“Early Entry” (prima unità a esse-
re immessa in un teatro operati-
vo) e questo lo sa già fare benissi-
mo. Secondo, quello di riserva di
Forza Armata, dove si potrebbe
verificare l’impiego della stessa
come una normale Grande Unità
di fanteria. Ora, in questo secon-
do impiego, il ruolo del Reggimen-
to di Cavalleria dotato di ottime
“Blindo” fornirebbe la forza d’urto
e la così detta “componente pe-
sante” che gli necessiterebbe.
Quindi ritengo, sempre personal-
mente, che sarebbe utile mante-
nere questa componente “pesan-
te”, (blindo “Centauro”) all’interno
degli Squadroni del Reggimento.

D. Perciò, come immagina di ope-
rare per il prossimo futuro?
R. Mi trovo sulle spalle una glorio-
sa eredità e comando un Reggi-
mento che ha dato prova, anche
nel recente passato, della sua
operatività. Ricordo, tra i recenti
episodi, la “battaglia dei ponti” a
Nassiriya (Iraq 2014) alla quale il
personale del Reggimento ha, atti-
vamente, partecipato. Quindi co-
me Reggimento di cavalleria, non
credo ci siano lezioni da apprende-
re. Ora c’è questa sfida, assoluta-
mente accattivante, nel dover da-
re una configurazione “paracaduti-
sta” al Reggimento, che affronte-
remo con la versatilità che è sem-
pre stata tipica del cavaliere italia-
no, seguendo l’esempio dei nume-
rosi cavalieri appartenenti alla Di-
visione paracadutisti “Folgore” a
El Alamein. Tra i quali il Cap. Co-
stantino Ruspoli M.O.V.M., che du-
rante il primo conflitto mondiale
faceva parte proprio del 3° “Sa-
voia”.
Grazie comandante per la sua dis-
ponibilità, la sua chiarezza e buon
lavoro a tutto il 3° Rgt. Savoia Ca-
valleria paracadutista.
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Il Col. Barduani vicino a una blindo “Cantauro” in dotazione al Rgt.
Ogni blindo del Rgt. porta il nome di un cavallo che partecipò

alla carica di Isbuscenskij durante la II G.M.
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nia segna la prosecuzione del
processo di transizione e del ri-
entro in Patria del contingente
italiano, come parte del ridi-
mensionamento che proseguirà
fino alla fine del 2014.
I paracadutisti del 183° reggi-
mento “Nembo” di Pistoia han-
no consegnato nelle mani del
rappresentante del governatore
di Herat e del governo centrale
di Kabul, le “chiavi” della base,
che sarà la sede della brigata
aerea della nascente aeronauti-
ca militare afgana, di cui gli ita-
liani con 35 istruttori dell’Aero-
nautica Militare stanno prepa-
rando piloti e controllori di volo. 
Alla cerimonia erano presenti il
generale Taj Mohammad Jahed,
comandante del 207° corpo
d’armata dell’Esercito afghano,
il generale di brigata Michele
Pellegrino, comandante del Re-
gional Command West (il co-
mando multinazionale a guida
italiana e su base brigata mec-
canizzata Aosta), il colonnello
Franco Merlino, ultimo coman-
dante di FOB “La Marmora” e

del 183° Reggimento paracadu-
tisti “Nembo”, e numerose altre
autorità civili e della coalizione.
Il momento della firma dei do-
cumenti, che ha suggellato il
passaggio formale della base
italiana alle autorità afghane, è
terminato con l’ammaina ban-
diera italiano e il conseguente
alza-bandiera afghano da oggi
responsabile della base. 
Il generale Pellegrino ha sottoli-
neato “il prezzo del processo di
transizione in termini di vite
umane e l’orgoglio di lasciare
nelle mani di una forza matura
il controllo, la sicurezza e lo svi-
luppo della loro madrepatria”. 
Ultimo reggimento a operare nel
territorio di Shindand come

Transition Support Unit Center
(TSU-C) è stato il 183° Reggi-
mento paracadutisti “Nembo” di
Pistoia con il concorso di una
compagnia di bersaglieri del 7°
Reggimento di Altamura (BA),
una compagnia del 4° Reggi-
mento genio guastatori di Paler-
mo, una compagnia del 2° reggi-
mento trasmissioni alpino di Bol-
zano e un nucleo di carabinieri
con compiti di polizia militare.
Con la cessione della FOB “La
Marmora”, la Transition Support
Unit Center si rischiera intera-
mente ad Herat presso Camp
Arena, sede delle Regional Com-
mand West, e unico luogo dove
ormai è ridislocato tutto il contin-
gente italiano in Afghanistan.

AFGHANISTAN ceduta l’ultima delle
“basi” avanzate Italiane a Shindand

(Testo e immagini cortesia ISAF RC – W Colonnello Massimo Giraudo)

S hindand, 28 gennaio
2014. Questa mattina
la base operativa avan-

zata “La Marmora” di Shindand,
ultima delle Forward Operating
Base (FOB) italiane, è stata ce-
duta definitivamente alle Afghan
National Security Forces. 
L’ufficialità del passaggio è av-
venuta con una cerimonia che
di fatto ha sancito il definitivo
passaggio agli afghani della re-
sponsabilità della sicurezza del
territorio, affidato dal 2009 ai
militari italiani. Questa cerimo-



M ercoledì 11 dicem-
bre 2013, alla pre-
senza delle Autorità

locali e cittadini, il Sindaco del
Comune di Monteriggioni ed il

Comandante del 186° Reggi-
mento paracadutisti “Folgore”,
Colonnello Roberto Trubiani, a
margine di una attività aviolan-
cistica, hanno inaugurato il Via-

le degli Eroi, dedicato per il ri-
cordo ed in onore delle Meda-
glie d’Oro del 186° Reggimento
dalla Battaglia di El Alamein si-
no ai giorni nostri, in località
Pian del Lago, area addestrati-
va dei paracadutisti del 186°
Reggimento paracadutisti “Fol-
gore” di stanza in Siena.
Per onorare le Medaglie d’Oro,
alcuni sindaci della Provincia di
Siena, dei comuni di Castelnuo-
vo Berardenga, Rapolano Ter-
me, Asciano e Siena hanno vo-
luto partecipare aviolanciare
assieme ai paracadutisti della
“Folgore” i loro Gonfaloni. Alla
sobria cerimonia erano presenti
anche la M.O.V.M. Tenente Co-
lonnello Gianfranco Paglia ed il
Tenente Colonnello Alessandro
Albamonte che hanno servito il
186° Reggimento paracadutisti
“Folgore” con grande onore e
che con la loro presenza hanno
voluto testimoniare il forte at-
taccamento al Reggimento ed
alle sue gloriose tradizioni. 
«Non mi stancherò mai di ripe-
tere – ha dichiarato la Medaglia
d’Oro al Valor Militare Ten. Col.
Gianfranco Paglia – che bisogna
ricordare sempre coloro che so-
no caduti durante l’adempimen-
to del proprio dovere. Solo così
non sarà vano il loro sacrificio.
La cerimonia di questa mattina,

in particolare, ha assunto un
valore ancora più forte, in quan-
to è avvenuta alla presenza di
numerose scolaresche ed è ap-
punto alle nuove generazioni
che bisogna far comprendere i
veri valori della vita come l’a-
mor di patria, la lealtà, l’onore
ed il rispetto». Numerose le
scolaresche presenti, tantissi-
mi bambini accompagnati dai
loro insegnanti, emozionati ed
incuriositi dal lancio dei paraca-
dutisti all’interno della bella cor-
nice dell’area di Pian del Lago.
Una giornata, questa, che ri-
marrà per sempre scolpita nella
loro giovane memoria.
«Siamo orgogliosi di ricevere
dalla “Folgore” – afferma Rober-
to Bozzi sindaco del comune di
Castelnuovo Berardenga – que-
sto brevetto simbolo del legame
tra il nostro Comune e il 186°
Reggimento. In questi anni i
paracadutisti di stanza a Siena
ci hanno affiancato in tante ini-
ziative e hanno partecipato alla
buona riuscita di alcuni impor-
tanti appuntamenti promossi
sul territorio. Insieme alla “Fol-
gore” inoltre il nostro Comune
ha lavorato e si è impegnato sul
fronte della cooperazione inter-
nazionale, accompagnando con
azioni di solidarietà le missioni
del Reggimento nel mondo”.

Inaugurazione
«Viale degli Eroi»
a Pian del Lago
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Ed è stato proprio il comandan-
te del 186° Reggimento paraca-
dutisti “Folgore”, Colonnello Ro-
berto Trubiani, a consegnare
nelle mani dei sindaci della pro-
vincia di Siena, i loro gonfaloni

ora brevettati. Il lancio del Gon-
falone del comune di Siena è
stato fatto dal comandante di
reggimento. Queste, le parole
rivolte ai presenti dal Colonnel-
lo Trubiani: «l’iniziativa suggella

ancora una volta la profonda e
disinteressata integrazione tra
il 186° Reggimento paracaduti-
sti “Folgore” e la cittadinanza
del comune di Monteriggioni in
particolare e di tutti i comuni di

Siena e della provincia senese.
Un’integrazione che perdura or-
mai da tantissimi anni e che
continua ad alimentarsi sempre
di più. L’aviolancio dei gonfalo-
ni del Comune di Siena, di Mon-
teriggioni, di Castelnuovo Be-
rardenga, di Rapolano Terme,
di Asciano e della bandiera del-
la VAB vuole significare proprio
questa comunione ideale che
esiste tra noi paracadutisti e le
cittadinanze che ci accolgono
con affetto. Un pensiero infine
voglio rivolgere ai paracadutisti
del 186° Reggimento, schierati
di fronte a voi. Rappresentano
una delle realtà più belle di que-
sta nazione. Ogni giorno, nono -
stante tutto, affrontano con
grande sacrificio ogni sfida sia
in addestramento che in opera-
zioni ovunque siano chiamati
dall’Autorità politica ad operare
per la Pace ed il Bene Comune
sotto un’unica Bandiera. La
Bandiera degli Italiani». 
Una bellissima giornata è tra-
scorsa all’insegna del legame
tra le istituzioni e tra queste ed
i cittadini alla presenza dei gio-
vani che sapranno e dovranno
raccogliere i frutti di queste bel-
le testimonianze, delle tradizio-
ni e della nostra storia.

Ten. Col. Angelo Intruglio



R oma, 9 dicembre
2013. Il Capo di Stato
Maggiore dell’Esercito

Francese, Général d'Armée, Ber-
trand Ract Madoux, ha concluso
oggi la sua visita in Italia, nel cor-
so della quale ha assistito ad at-
tività addestrative e visitato alcu-
ni reparti dell’Esercito Italiano.
Giunto a Roma nei giorni scorsi,
è stato ricevuto dal Capo di Sta-
to Maggiore dell’Esercito, Gene-
rale di Corpo d’Armata Claudio
Graziano, che dopo un breve
colloquio ha consegnato al Ge-
nerale Madoux l’onorificenza di
Grande Ufficiale dell’Ordine al
Merito della Repubblica Italia-
na, per l’impegno profuso nel-
l’intensificazione dei rapporti bi-
laterali, nel settore della Dife-
sa, tra l’Italia e la Francia. In
particolare, lo sviluppo della co-
operazione tra gli eserciti italia-
no e francese non riguarda solo

l’addestramento dei Reparti ma
anche la condivisione della
componente tecnica dello stru-
mento militare terrestre.
Il Generale Madoux, nel corso
del suo soggiorno in Italia, ha
visitato il “Reggimento Savoia
cavalleria” (3°) di Grosseto, pri-
ma unità di Cavalleria Paraca-
dutisti dell’Esercito Italiano, do-
ve è stato accolto dal Coman-
dante della Brigata paracaduti-
sti “Folgore”, Generale di Briga-
ta Lorenzo D’Addario, e il Co-
mandante di “Savoia”, Colon-
nello Enrico Barduani.
Poi, accompagnato dal Genera-
le Graziano, ha visitato una mo-
stra statica allestita con i princi-
pali mezzi e materiali in dotazio-
ne al Reparto, tra questi, gli
equipaggiamenti e le tecnologie
più avanzate in dotazione all’E-
sercito Italiano.

Magg. Marco Amoriello

Lo Chef d’Ètat de Terre
saluta le sciabole e le lance

paracadutiste di Savoia
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(Testo e immagini cortesia P.I.O. Brigata Paracadutisti “Folgore”)
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che nel 1975 ricevette la Ban-
diera di Guerra e il Brigadiere
Generale Fernando Guarnieri,
che traghettò il Battaglione nel
Reggimento di Manovra così co-
me ha avuto modo di racconta-
re durante il suo intervento.
La cerimonia si è svolta con lo
schieramento dei reparti in ar-
mi, ricostituiti nella stessa con-
figurazione organica dell’allora
Battaglione Logistico, di cui le
Compagnie hanno ripreso gli
storici nomi del passato. 
Durante l’allocuzione, il Co-

mandante del 6° Reggimento di
Manovra, Colonnello Pietro Lo
Giudice, ha riconosciuto la
mentalità, le capacità e le tradi-
zioni del glorioso Battaglione
Logistico “Folgore” e ha spro-
nato i suoi uomini e le sue don-
ne a seguire l’esempio dei pre-
decessori.
Una splendida giornata di sole
fuori stagione e i mezzi peculiari
del Reggimento logistico hanno
fatto da cornice a un evento in
cui le emozioni si sono fuse tra
il passato e il presente.

Il 6° Reggimento di Manovra
rivive l’atmosfera del Battaglione

Logistico Folgore

Legnago, 31 gennaio 2014
Ieri il Comandante della Briga-
ta Paracadutisti “Folgore”,
Gen. Lorenzo D’ADDARIO, ac-
compagnato dai comandanti
di corpo della grande unità ha
visitato la Caserma “Donato
Briscese” sede dell’8° Reggi-
mento Genio Guastatori Para-
cadutisti “FOLGORE”.
Nel corso della visita il Coman-
dante di Reggimento, Col. Do-
menico D’Ortenzi, ha illustrato
le attività addestrative ed ope-
rative in corso evidenziando le
potenzialità e le competenze
dei guastatori paracadutisti

spesso impiegati anche in
operazioni di supporto alla col-
lettività (alluvioni e terremoti)
e all’incessante opera di boni-
fica del territorio nazionale da
residuati bellici inesplosi.
Il Generale D’Addario, nel sot-
tolineare la stima e la gratitudi-
ne nutrita da sempre nei con-
fronti dell’unità, ha colto l’oc-
casione per consegnare al Ma-
resciallo Capo Rocco Pezzano
(Comandante del plotone
EOD/IEDD) la prestigiosissima
onorificenza “Meritorious Ser-
vice Medal” conferita dalla NA-
TO per essersi reso più volte

Notizie Stampa
da Legnago

a cura del Capitano Giuseppe La Ianca

8° Reggimento Genio Guastatori Paracadutisti “Folgore

I l 12 dicembre 2013, si è
svolto presso la Caserma
Bechi Luserna di Pisa sede

del 6° Reggimento di Manovra,
la rimpatriata del personale in
servizio e in congedo apparte-
nente all’ex Battaglione Logisti-
co “Folgore”.
La cerimonia è stata voluta per
rincontrare gli ex militari del
Battaglione Logistico e soprat-
tutto rinsaldare lo spirito di cor-

po del 6° Reggimento Manovra,
che lo scorso 13 Settembre è ri-
tornato alle dipendenze della
Brigata “Folgore”, non solo rin-
dossando il basco amaranto,
ma anche rivivendo le sensazio-
ni della specialità paracadutisti. 
Tra i numerosi ospiti parteci-
panti anche alcuni dei Coman-
danti del Battaglione Logistico,
in particolare il 1° Comandante,
Brigadiere Generale Ivo Scarpa,



protagonista, nell’ambito dell’o-
perazione I.S.A.F., di innumere-
voli interventi di bonifica di peri-
colosissimi IED (ordigni improvvi-
sati) contribuendo in maniera de-
terminante a garantire la libertà
di movimento delle forze della

coalizione e la salvaguardia della
popolazione civile afghana.

Legnago, 03 febbraio 2014
Nel tardo pomeriggio del 2 feb-
braio una squadra di pronto inter-
vento dell’8° Guastatori Paraca-

dutisti di Legnago è partita alla
volta di Belluno dove ha affianca-
to gli uomini del 7° Reggimento
alpini impegnati nell’opera di
soccorso alle popolazioni colpite
dalle straordinarie precipitazioni
nevose degli ultimi giorni.

L’intervento del team di spe-
cialisti del genio, con al segui-
to macchine movimento terra
con equipaggiamento inverna-
le, è stato disposto dal Coman-
do Forze di Difesa Interregio-
nale Nord su esplicita richiesta
della Prefettura di Belluno che
coordina le operazioni di soc-
corso.
L’aliquota di primo intervento
e già all’opera per il ripristino
della viabilità e messa in sicu-
rezza del territorio con la mis-
sione primaria di agevolare
l’afflusso di mezzi del disposi-
tivo di protezione civile per il
trasporto di carburante, medi-
cine ed ogni altro bene di pri-
ma necessità.
Rimangono approntate presso
la caserma “Donato Briscese”
di Legnago altre aliquote pron-
te ad intervenire su richiesta
per incrementare il dispositivo
già spiegato sul terreno qualo-
ra le già critiche condizioni me-
tereologiche dovessero perdu-
rare.
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Il Maresciallo Capo Rocco Pezzano, tra il Gen. D’Addario
e il Col. D’Ortenzi mentre riceve la decorazione
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Legnago, 03 febbraio 2014
Ennesimo successo per il 1°
Mar. g.gua.par. Rino BADISSE-
ROTTO al 66° CA.STA (Campio-
nato Sciistico delle Truppe Alpi-
ne) svoltosi la settimana scorsa
nella spettacolare cornice del
comprensorio sciistico di Se-
striere (TO).
Il sempre verde sottufficiale del
genio guastatori paracadutista
di origine altoatesina si è classi-
ficato per il 5° anno consecutivo
primo di categoria nella speciali-

tà di sci alpinismo e 4° nella
classifica assoluta tagliando per
primo il traguardo tra i paracadu-
tisti in servizio.
Appassionato cultore di sport e
montagna, il quarantottenne Bal-
disserotto si è sempre distinto
per audacia, intelligenza e spirito
di sacrificio affrontando ogni sfi-
da, sportiva o professionale, con
lealtà e senso del dovere rappre-
sentando per tutti i guastatori
paracadutisti di Legnago un chia-
rissimo esempio da emulare.

REPARTI IN ARMI

N ello scorso mese di
gennaio, nelle sale del
Palazzo dei Trecento a

Treviso, alla presenza delle
principali autorità civili e militari
della città, il Generale di Corpo
d’Armata Roberto Bernardini,

attuale Comandante delle Forze
Operative Terrestri e responsa-
bile dell’addestramento e del-
l’approntamento delle unità del-
l’Esercito Italiano per l’impiego
in missioni nazionali ed interna-
zionali, è stato insignito dal Pre-

fetto della città Dottoressa Ma-
ria Augusta Marrosu della deco-
razione di “Grande Ufficiale del-
la Repubblica Italiana” conces-
sa dal Presidente della Repub-
blica Italiana.
A lui le congratulazioni e i com-

plimenti del Presidente Naziona-
le ANPd’I, anche a nome di tutti i
paracadutisti dell’Associazione,
che sono stati ricevuti e caloro-
samente salutati, dal Gen. Ber-
nardini, durante il loro ultimo ra-
duno nazionale a Treviso.

Il Generale Bernardini
riceve la decorazione
di «Grande Ufficiale»

(Fonte: Comando delle Forze Operative Terrestri)
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N ella giornata del 5
gennaio l’Associazio-
ne Sportiva Dilettanti-

stica Esercito  – 187° Reggi-
mento Paracadutisti “Folgore”
di Livorno – ha condotto in col-
laborazione con il Preparatore
Atletico Nazionale della Fede-
razione Italiana Pancrazio Athli-
ma - FIPA Alessio Martelloni, il
“2° Seminario di Pankration”
presso il Palazzetto di Cesena-
tico (FC).
L’apertura è avvenuta alle ore
14.00 a seguito del “13° semi-
nario internazionale di Karate”
FIJLKAM tenutosi il 3, 4 e 5
gennaio, in cui la sezione spor-
tiva “Esercito-Folgore” è stata
ospite e presente con il settore
giovanile agli allenamenti con-
dotti dal Direttore Tecnico della
Nazionale FIJLKAM prof. Pier-
luigi Aschieri, presso le struttu-
re sportive dell'Eurocamp di
Cesenatico.
Attraverso i rapporti sportivi
tra la Federazione Italiana Pan-
crazio Athlima – FIPA e la Fede-
razione Italiana Judo Lotta Ka-

rate Arti Marziali – FIJLKAM, i
responsabili FIJLKAM dell’Emi-
lia Romagna settore Karate
(Direttore Tecnico Maestro
Maurizio Mariani, Maestro Car-
lo Francesco Tombolini ed il re-
sponsabile organizzativo Euro-
camp Karate Maestro Carlo
Maurizzi), hanno reso possibile
il successo del seminario con-
fermato dalla presenza di nu-
merosi praticanti provenienti

da tutta Italia (dal Piemonte al-
la Puglia) con esperienze pre-
gresse diversificate.
Introduce il seminario il Coman-
dante del 187° Colonnello Ro-
dolfo Sganga, portando ai par-
tecipanti i saluti del Presidente
della FIPA Maestro Italo Morel-
lo. Successivamente sono stati
illustrati gli aspetti generali e
gli studi storico-sportivi condot-
ti dai tecnici del 187° nella te-

matica del Pankration (dal gre-
co “tutta forza”). La disciplina
del Pankration, combattimento
totale a distanza ravvicinata,
vanta radici antichissime (esi-
stono evidenze che venisse
praticata in maniera organizza-
ta già dal 700 a.C.). La parte
teorica del seminario si è con-
clusa con la visione del docu-
mentario, realizzato dalla serie
“Museum Secrets” trasmessa
da History Channel, che ha co-
me protagonisti i tecnici FIPA
docenti del seminario (C.le
Magg. Ca. Sc. Daniele Pilagatti,
C.le Magg. Ca. Sc. Antonio Citi,
C.le Magg. Sc. Alessio Loni) tut-
ti effettivi presso il 187° Reggi-
mento della Brigata paracaduti-
sti “Folgore”.
La parte pratica del seminario
ha coperto gli aspetti metodo-
logici e applicativi della forza,
le linee guida del Pankration
nella lotta ravvicinata del “cor-
po a corpo” ed infine alcune
tecniche di difesa da attacchi
condotti con arma corta di cir-
costanza.

Lezione teorica sulla Forza, tenuta dal Preparatore Atletico della FIPA Alessio Martelloni

2° Seminario di Pankration

Da sx: Preparatore Atletico Alessio Martelloni,
C.te 187° Colonnello Rodolfo Sganga, 

C.le Magg. Ca. Sc. Antonio Citi, C.le Magg. Sc. Alessio Loni
& Settore Giovanile Karate – Pankration Marta Sganga, 

Giulio Citi, Jacopo Citi e Roberto Sganga



GENNAIO/FEBBRAIO 2014 29

ADDESTRAMENTO

La squadra dell’ANPd’I Treviso
alla gara di pattuglie “Murgia 2013”

and Rescue. I temi dell’esercita-
zione sono stati quelli della pat-
tuglia esplorante con compiti di

search & rescue (ricerca e salva-
taggio) impiegata nel contesto
dell’esplorazione tattica, per ac-

quisire – se necessario anche
mediante il combattimento – ele-
menti di situazione sulle forze di-
rettamente contrapposte, sulle
zone d’impiego e per contrastare
l’analoga attività nemica. L’eser-
citazione è stata valutativa, con-
tinuativa (notturna e diurna) con
prove in bianco sul terreno, con
nemico rappresentato; con ese-
cuzione di esercizi topografici e
combattimento di Softair e a fuo-
co reale con prova di tiro in poli-
gono TSN.
L’esercitazione si è svolta nel
comprensorio dei Comuni di An-
dria, Corato, Spinazzola con per-
corso su terreno pianeggiante e
collinare.
I presupposti dell’esercitazio-
ne/gara erano che: nel territorio
di “Murgialand” l’attività terrori-
stica dei “Taliban” portava al-N elle giornate del 6 e 7

dicembre ha avuto luo-
go la gara “Murgia

2013” organizzata dall’UNUCI
Bari, alla quale ha partecipato
anche una squadra della sezione
ANPd’I di Treviso, composta dai
parà Vanni Bertanza (capo squa-
dra) Saoner Francesco, Cristian
Bottesi e Tonon Riccardo. La ga-
ra è stata ben organizzata, con
notevole impiego di mezzi e per-
sonale messi a disposizione dal
Reggimento meccanizzato della
caserma “Briscese” di Bari; e si
è svolta nell’arco di una nottata
con temperature sotto zero e cir-
ca 20 chilometri percorsi a piedi.
Ai partecipanti sono state asse-
gnate 16 missioni comprendenti
test didattici e fisici, come da
“standard” addestrativi di riferi-
mento per le missioni di Search
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si è svolta la prova a fuoco con
arma corta e arma lunga. Que-
sta prova ha concluso la gara,
così poi si è fatto rientro per un
lauto pasto che vedeva come
pezzo forte una porchetta da 50
kg., e una torta con lo stemma
della Brigata paracadutisti offer-
to dalla nostra squadra ANPd’I di
Treviso.
Prima classificata, su tredici
squadre partecipanti da 4 unità
cadauno, la squadra del 7° Rgt.
Bersaglieri con 1432 punti, se-
conda la squadra dell’11° Rgt.
genio guastatori con 1396, men-
tre il terzo posto è andato alla
squadra del 21° Reggimento arti-
glieria con 1366. L’ANPd’I di Tre-
viso si è classificata 10^ con il lu-
singhiero punteggio di (1086).
Voglio fare i complimenti all’UNU-
CI Bari al suo presidente Gen.
Mansi e ai suoi collaboratori per

la magnifica organizzazione e per
la loro disponibilità e accoglienza
usata nei nostri riguardi. Voglio
aggiungere che il livello dei con-
correnti è stato medio alto visti i
punteggi acquisiti. Anche la no-
stra squadra, nonostante la
scarsa preparazione, è riuscita a

fare una buona figura sorpren-
dendo noi per primi poiché mai
avremmo pensato di raggiungere
un punteggio cosi elevato ma,
come si sa, noi parà diamo sem-
pre il meglio in ogni occasione…
Folgore! 

Francesco Saoner 

l’ennesimo attentato ad un co-
lonna di mezzi della Coalizione.
Un elicottero intervenuto per
evacuare i feriti veniva abbattuto
e il pilota, ferito, rapito e tenuto
prigioniero. La pattuglia distac-
cata doveva intervenire per libe-
rare il pilota e portarlo in salvo.
La gara, quest’anno è stata al-
quanto impegnativa. Le prove
sono state studiate in modo par-
ticolarmente realistico... se il fi-
ne era quello di simulare di esse-
re in territorio presidiato da for-
mazioni ostili in un teatro di im-
piego militare ci sono riusciti be-
nissimo. Non a caso chi ha pri-
meggiato in classifica, erano
squadre di Rgt. che di norma
vengono addestrate e impegnate
nelle missioni italiane nei paesi
stranieri.
Dopo una nottata di piena attivi-
tà l’arrivo al TSN di Barletta dove
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SEZIONE ANPD’I ANZIO-NETTUNO

Sabato 14 dicembre 2013 presso l’aviosuperficie di Fermo si sono
svolti con successo i lanci di abilitazione degli allievi del 4° corso
della sezione di Anzio/Nettuno, intitolato alla medaglia d’oro Ten.
Col. Alberto Bechi Luserna.
Il presidente Santo Pelliccia, accompagnato dal direttore tecnico
Michele Sbardella, anche questa volta non è voluto mancare all’ap-
puntamento, per dare sostegno ai suoi ragazzi.
La partenza anticipata al pomeriggio di venerdì 13, per permettere
agli allievi di svolgere gli esami di rito congiuntamente ai nostri col-
laudati istruttori di Velletri Marco Bernardi, Mireno Palazzi e Mauri-
zio Romagnoli, ha fatto preoccupare qualche allievo e storcere il na-
so a parecchi genitori, ma… 
…Durante una sosta nell’area di servizio dell’autostrada Roma-L’A-
quila per un caffè, un distinto signore riconosce le nostre tute as-
sociative e domanda “siete paracadutisti di Anzio!? Allora Salutate-
mi Santo Pelliccia!”. Sorpresa e inatteso incontro di buon auspicio,
riceviamo gli auguri dal Direttore della nostra rivista!
Per tutta la giornata di Sabato, la parola d’ordine è stata sole e
niente vento! Perfetta e senza intoppi x i numerosi lanci, che ha im-

pegnato i nostri 6 allievi, e quelli numerosi della sezione di Fermo.
Ecco i nomi dei nostri neo paracadutisti: Francesco Emiliani (sem-
pre 1° alla porta per la sua statura), Michele Ristallo, Massimiliano
Palmieri, Luca Tempera e Vittorio Verticilo entrambi appena sedi-
cenni e infine Alex Paolini.
Degno di nota quest’ultimo, l’allievo Alex Paolini del 3° corso, infor-
tunatosi l’estate passata durante il suo primo lancio di abilitazione.
Lo scorso 20 giugno presso l’aeroporto di Guidonia, rimase aggan-
ciato alla fusoliera dopo l’uscita dell’abitacolo e nonostante il brac-
cio destro impigliato nella fune di vincolo, riusciva dopo il taglio del-
la fune di vincolo da parte del D.L., a mettere in pratica la procedu-
ra appresa nei tre mesi di corso, aprendo l’emergenza e riusciva or-
mai fuori zona, ad atterrare dopo aver manovrato il paracadute al li-
mite della strada, senza ulteriori conseguenze. Dimostrando in
quell’occasione e confermando poi nei due lanci di oggi, autocon-
trollo, sangue freddo e lasciatemelo dire, coraggio!
Quale migliore compleanno! Doppio regalo per me passare una ma-
gnifica giornata con la mia famiglia in quella dell’associazione para-

IL PAR. CORRADINO DELL’ARCIPRETE COMPIE 80 ANNI!

Marco Dell’Arci-
prete (già Ten.
F.Par) ci comuni-
ca che il padre,
Paracadutista
Corradino Del-
l’Arciprete Bre-
vetto Militare di

paracadutista n. 5.060 ottenuto presso il Centro Militare di Paraca-
dutismo (CMP) di Viterbo nel 1956, il 10 marzo scorso ha compiuto
80 anni.
A lui gli affettuosi auguri del figlio Marco, dei suoi familiari e di tutta
la redazione di “Folgore”. 

IL SALUTO DA HERAT DEL PAR. SOFFLI

Il par. Soffli rivolge, da
Herat, un saluto parti-
colare ai colleghi della
Brigata paracadutisti
“Folgore” che sono
stati impiegati duran-
te il suo mandato in
Afghanistan nell’Ope-
razione “ISAF XXI” ed
un caloroso abbraccio
alla Sezione di paraca-
dutismo di Messina

dove è onorato di essere il Vice Presidente e Istruttore. 
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cadutisti. Perciò doppio brindisi, dove non è potuta mancare la
“pompata” di rito con davanti a tutti sempre il nostro presidente.

par. Salvatore Vona

BASSO VERONESE “ALLA PORTA”

Si è concluso a metà no-
vembre il 3° Corso F.d.V.
2013 intitolato al C.M.S.
par. Emanuele Pecoraro.
Hanno effettuato i 3 Lan-
ci ed ottenuto l'abilitazio-
ne i seguenti Paracaduti-
sti:

Abdeddine Morad, Dalla Bona Michael, Graffigna Edoardo, Grosso
Giuseppe, Sandhu Harjot Singh, Scappini Alessio, Stabile Vittorio.
Si ringraziano l’I.P. SMIPAR-ANPd’I par. Massimiliano Pedditzi, il D.T.
par. Gianluca Battistella e gli I.P. par. Giancarlo Bonisoli e par. Ales-
sandro Di Prisco.

Il Presidente
par. Giorgio Munerati

SEZIONE ANPD’I BASSO VERONESE

26 Gennaio 2014 - As-
semblea di Sezione e
pranzo sociale presso la
Caserma Briscese di Le-
gnago (VR) sede dell’8°
Rgt. Genio Guastatori
Paracadutisti “Folgore”. 
Il Comandante dell’8°
Reggimento Genio Gua-
statori Paracadutisti “Fol-
gore” Col. Domenico
D’Ortenzi, in occasione
del pranzo sociale della
Sezione Basso Verone-
se, in presenza del Presi-
dente Par. Giorgio Mune-
rati e dell’istruttore Para-
cadutista CMCS Massi-
miliano Pedditizi, conse-
gna gli attestati di abilita-

zione al lancio ai Paracadutisti Federico Vignaga e Pierluigi Faggio-
nato. 
Congratulazioni ai 2 giovani Paracadutisti! Pierluigi è il Paracaduti-
sta più giovane della Sezione (16 anni), ed è il nipote del Reduce
Paracadutista Faggionato Esperio, classe 1920, del Reparto Arti-
glieria “Nembo”; insignito di Croce al Merito di Guerra per la parte-
cipazione alle operazioni di guerra durante il periodo bellico 1940-
1943; nonché conferito di Diploma d’Onore nella “Guerra di Libera-
zione” per appartenenza al Gruppo di Combattimento “Folgore” nel-
la Campagna di Guerra del 1943-1944 e 1945. 

NUOVI PARACADUTISTI ALLA SEZIONE ANPD’I CALTANISETTA

Nei giorni 5 e 6 dicembre u.s., presso la Zona Lancio di Ponteca-
gnano (SA) si sono brevettati 17 nuovi paracadutisti della sezione
nissena... per usare un eufemismo le emozioni che si sono vissute
in questi giorni sono state a dir poco particolari...! Uno speciale e
personale ringraziamento va al nostro presidente Claudio Russo

Il Par. Esperio Faggionato (primo a dx) 
a Roma nel 1944
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che si è speso a 360° su tutto il fronte dal ripiegamento all’assi-
stenza per così dire “spirituale” agli allievi paracadutisti... come
non menzionare il paracadutista Gianluigi Trupia che allo stesso
modo ha coadiuvato le operazioni in hangar in maniera compulsiva
e non di meno al collaudo di un nuovo paracadute Bruggeman 35-T,
usato per la prima volta nei cieli campani... un grazie anche al para-
cadutista in addestramento Daniel Caldarella per l’impegno profu-
so e ai nostri ragazzi che hanno dimostrato in questi duri giorni di
essere cresciuti e maturati umanamente. 
i nomi dei 17 nuovi parà: Casale Angelo, Di Biase Luca, Faraci An-
gelo, Guttilla Antonio, Indorato Claudio, Sutera Alex, Vizzini Mattia,
Vizzini Marco, Alongi Ignazio, Lombardo Andrea, Riggi Eddy, Grifo
Leonardo, Patera Mario, Polino Massimo, Ricevuto Luca e i gemelli
Maira Alex e Micheal... Parà Folgore ...!

Il D.T. della Sezione
par. Fabio Martines

SEZIONE ANPD’I BERICA E NUCLEO DI ARCUGNANO

La sezione ANPd’I Berica e il Nucleo di Arcugnano si sono ritrovati
nel pomeriggio del 9 novembre ad onorare i due suoi paracadutisti
intestatari del nostro labaro di Sezione, prima nel Camposanto di

Villabalzana (VI) per commemorare il c.le par. Luciano Dal Lago e
poi al Camposanto di Breganze nel parco dedicato ai caduti della
Meloria con varie Associazioni d’Arma per commemorare il Ten.
Par. Ernesto Borghesan e tutti i commilitoni di quel tragico volo,
aviatori inglesi compresi. La giornata si è conclusa con una bicchie-
rata nella sede degli Alpini di Breganze che ci hanno ospitato con il
loro consueto amore di Patria e di fratellanza. 
FOLGORE NEMBO MAI STRACK!

NOTIZIE DALLA SEZIONE ANPD’I CREMONA

Domenica 1° Dicembre si è svolta presso la caserma Col di Lana,
grazie all’ospitalità del Comandante Colonnello Cacciagrano, l’an-
nuale Celebrazione della Battaglia di El Alamein da parte dell’Asso-
ciazione Nazionale Paracadutisti d’Italia, Sezione di Cremona.
Accolti dal Ten. Col. Cicogna, Vice Comandante della Col di Lana, i
numerosi soci e gli amici della Sezione cremonese, guidata dal Pre-
sidente Cristofolini, hanno partecipato ad una Messa commemora-
tiva presso la Cappella della Caserma e successivamente hanno
assistito, con vivo interesse, alla conferenza del Col. Uberto Incisa
di Camerana (Comandante del CIMIC di Motta di Livenza e socio
della Sezione cremonese dell’ANPd’I) tesa ad illustrare struttura,
compiti e funzioni del CIMIC. Il Comandante Incisa ha spiegato che
il Multinational CIMIC Group è un reparto multinazionale della NATO
a guida italiana, in grado di ricercare, addestrare e proiettare unità
di specialisti nel soccorso e nella ricostruzione di aree sconvolte da
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conflitti. CIMIC è l’acronimo che indica la CIvil MIlitary Cooperation,
una funzione operativa che presiede all’interazione tra le forze mili-
tari e le componenti civili presenti nelle aree di crisi.
Basato nella città di Motta di Livenza (TV) il Gruppo che è alimenta-
to con personale volontario proveniente da tutte le armi e corpi del-
l’Esercito e con personale straniero proveniente da Grecia, Unghe-
ria, Italia, Portogallo e Romania, ha la struttura e la consistenza di
un Reggimento.
Al termine della conferenza sono stati consegnati agli allievi del cor-
so 2013, gli attestati di abilitazione al lancio con paracadute.
Graditissime le presenze alla Cerimonia del Reduce paracadutista
della Battaglia di El Alamein Giuseppe De Grada, classe 1921, che
ha dato appuntamento a tutti in Aprile per il suo compleanno, e del
Coordinatore di Assoarma Cremona Colonnello Cocchetti. Una riu -
scita riunione conviviale ha concluso la piacevole giornata.

SEZIONE ANPD’I FIRENZE: SUCCESSO 
PER IL 2° CORSO 2013 “PAR. LEONARDO MASONI”

Questa volta è stata davvero dura riuscire ad amalgamare, istruire,
motivare addestrare i 36 allievi di questo gruppo che tra loro aveva-
no poco in comune se non l’aspirazione di diventare dei paracaduti-
sti.
Il gruppo era composto da alcuni Marescialli Carabinieri della Scuo-

la di Firenze e 26 giovani e meno giovani aspiranti VFP1 o solamen-
te attratti dal paracadutismo d’interesse militare.
La cornice è stata la sede della Sezione, situata con le altre conso-
relle associazioni in un vecchio convento riconvertito a caserma, le
lezioni vengono svolte per la teoria in aula e per l’addestramento fi-
sico nel’antico chiostro del 1400 adattato dagli Istruttori a vera e
propria palestra.
Gli allievi sono esuberanti, si capisce subito di che pasta son fat-
ti, gli verrà dato quello che vogliono, sudore addestramento e di-
sciplina, il tempo scorre piano, gli automatismi si instaurano sia-
mo quasi pronti, il rischio però è sempre quello di tralasciare
qualcosa, andiamo avanti focalizzando il lavoro sulle uscite e so-
prattutto le capovolte, senza naturalmente tralasciare il ripasso
delle varie fasi del lancio, quindi tutti a correre su per i colli di Fi-
renze che guarda e applaude insieme ai passanti..…. magari
qualcuno per invidia ci saluta di traverso ma lo spettacolo è im-
pressionante, un onda d’urto.
Ci siamo ad una settimana dal corso effettuiamo i test, per tutti
quasi assenza di errori! 
Prenotati i pulmini ed un ostello per il pernotto ci concentriamo a te-
nere amalgamato il gruppo (senza nemmeno faticare più di tanto),
si parte il giovedì in tarda serata direzione Ferrara.
L’orario della sveglia al venerdì è fissata per le 06:00 per il risveglio
muscolare.
In tuta ginnica corriamo per Ferrara a -4°, è bello sentire un unico
passo, un’anima sola al grido “parà” si scuote il cielo....FOLGO-
RE!!!!! e cosi diamo la sveglia ai pigroni di Ferrara.
Ore 08:30 pronti  alla Scuola di Paracadutismo, tutto è programma-
to nei più minimi particolari, il meteo per la giornata odierna è favo-
revole ma potrebbe non essere così domani.
Iniziamo i decolli, la tensione si legge sui volti degli allievi, ma c’è
altrettanta fermezza nel voler portare a termine la prova finale, la
giornata si conclude con un buon numero di lanci effettuati, ma non
siamo ancora alla metà, dopo aver fatto  visita per la cena al solito
locale dove da tempo ci ospitano nonostante gli schiamazzi e le
canzoni non proprio da signorine che accompagnano le portate.
Nel briefing serale vengono diramate le disposizioni per il giorno se-
guente, decidiamo di anticipare l’inizio dell’attività e quindi la sve-
glia del sabato verrà data alle ore 05:30 per la corsetta di rito.
In aeroporto arriviamo alle 08:00 fa abbastanza freddo ma i ragazzi
sono concentrati, si riprende l’attività, sembra impossibile riuscire
a brevettare tutti nella giornata odierna, domani le previsioni meteo
sono decisamente in peggioramento.
I ripiegatori della Scuola di Ferrara sono instancabili, il Presidente
Maurizio Grazzi è il trascinatore, come oramai consuetudine, non si
mangia neppure, Lucio Fusco Direttore di Esercitazione e della
Scuola sembra abbia il dono dell’ubiquità ed è ovunque.
Ore 15:00, ancora un’ora e mezza di attività, possiamo farcela a
portare a termine questa impegnativa sfida, i ragazzi che devono
ancora portare a termine i lanci iniziano ad essere nervosi per la
paura di non riuscire a completare, ci sono già dei Brevettati, ore
16:30 ultimo decollo le vele si aprono nel cielo, il sole al tramonto
fa da cornice, ce l’abbiamo fatta, tutti brevettati.
Adesso si che può iniziare la festa per i ragazzi il giorno più bello
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della loro vita, per noi, quella ricompensa interiore di aver potuto
formare nuovi Paracadutisti.
Ringraziamo con infinita riconoscenza la Scuola di Ferrara, il Diret-
tore Lucio Fusco, il Direttore di Lancio Leonardo Consoli e tutto lo
staff che ci ha sopportato con affetto, un ringraziamento particola-
re al Presidente della Sezione Maurizio Grazzi.
Vorrei ringraziare il Presidente della Sezione Gianluca Gaini, il Vice
Presidente ed Istruttore Mario Guercini, gli aiuto istruttori Jacopo
Ciseri e Michele Cianti oltre ai ragazzi dei precedenti corsi che si so-
no avvicendati come supporto al gruppo, senza di loro sarebbe sta-
to impossibile portare a termine questo corso così corposo. Grazie!

Istruttore Par. F/V Sez. Firenze
par. Jacopo Grassi

DI SEGUITO ELENCO ALLIEVI NUOVI BREVETTATI: Moretti Matteo,
Tammone Andrea, Pennecchi Alberto, D’Amico Giuseppe, Pelagatti
Luca, Miele Flavio, Tridico Vincenzo, Fabozzi Nunzio, Casini Gabrie-
le, Italo Baglione, Adamo Giuseppe, Le Donne Claudia, Moretti An-
na, Bigazzi Antonio, Protopapa Paolo, Polese Irko, Bruschi Matteo,
Russotto Federico, Valente Giacomo, Camici Lorenzo, Ceseri Mas-
similiano, Fuoco Daniele, Urselli Davide, Bianchetti Giacomo, San-
zano Lorenzo, Guerrini Andrea, Bidini Lorenzo, Patuto Salvatore, Ac-
quaroli Gianluca, Caldani Franceco, Lorusso Mirko, Limitone Ma-
riangela, Califano Niccolò, Montanaro Lorenzo, Palermo Antonio,
Casà Federico

Chiostro di San Pancrazio
A Firenze la chiesa di San Pancrazio dove ha sede la Sezione è ram-
mentata sui documenti fin dal 931 ma il Villani racconta che esiste-
va già ai tempi di Carlo Magno.
In ogni caso al piccolo edificio originale, si affiancò verso la metà
del 1100 un monastero dove furono alloggiate le monache bene-
dettine di Sant’Ellero (cioè di sant’Ilario).
Ma nel 1235 il Papa Alessandro IV le soppresse e assegnò il mo-
nastero ai frati Vallombrosiani.
Verso la metà del 1300 la chiesa fu ampliata con cappelle absidali
e fu completata la facciata in stile gotico con i muri che ancora oggi
conserva.

Nel 1808 le leggi Napoleoniche soppressero chiesa e convento che
divennero “Direzione della Lotteria Imperiale di Francia”, attività
meno sacra ma più remunerativa per le casse dello Stato.
Successivamente invece divennero la Pretura (dove immaginiamo
che gli spergiuri avranno avuto vita difficile!).
Dal 1883 l’ambiente accolse invece la Manifattura dei tabacchi fin-
ché nel 1937 San Pancrazio fu trasformato in una caserma militare
intitolata a Ettore Vannini. Oggi il fabbricato ecclesiale accoglie il
Museo Marino Marini, mentre l’antico convento ospita le Associa-
zioni Combattentistiche e d’Arma fra cui la sezione “Leonida Turri-
ni” dell’ANPd’I Firenze.
La nostra palestra è questa con il testimone del tempo in mano ad-
destriamo anime e corpi!
Nec spe nec metu 

LA SEZIONE ANPD’I FOGGIA 
REGISTRA L’ISCRIZIONE DEL SOCIO N. 500!

In onore di una sorta
di simbolico gemel-
laggio tra la sezione
ANPd’I Foggia e l’Ae-
reo Club d’Italia Be-
nevento, la tessera
n. 500 dell’ANPd’I di
Foggia è stata asse-
gnata al Socio Ordi-
nario Col. Par. Pil. Ve-
nanzio Rapolla, ap-
punto dell’Aereo Club
Benevento. Il Col.
Par. Pil. Venanzio Ra-
polla è stato infatti l’i-
struttore di volo per
l’ottenimento del Bre-
vetto di volo VDS (Vo-
lo da Diporto Sporti-

vo) con abilitazione al trasporto del passeggero, del sottoscritto
par. Stefano Canè ma è soprattutto un paracadutista militare, in
quanto è appena andato in riserva ma è stato Pilota Militare prima
dell’ALE (Aviazione Leggera Esercito) poi divenuta AVES (Aviazione
Esercito) ed è abilitato al pilotaggio praticamente di tutti i velivoli ad
ala rotante in linea di volo durante il suo servizio nell’Esercito, ad
eccezione del solo birotore CH47; inoltre è anche pilota di velivoli
ad ala fissa ed è Istruttore di piloti VDS, insomma una vita passata
nei cieli, sia al servizio della Patria, come da lui detto, con il privile-
gio di indossare una divisa, sia come Istruttore che ha fatto tanto
proselitismo tra le giovani leve.
Il Col. Par. Pil. Venanzio Rapolla, ha accettato l’invito da parte del
sottoscritto ad iscriversi all’ANPd’I – Sezione di Foggia, visto che è
stato anche un paracadutista molto attivo in passato ed ha dichia-
rato che volare è bello ma lanciarsi con un paracadute, riserva emo-
zioni ancor più forti!
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Il Col. Par. Pil. Venanzio Rapolla è socio dell’ANPd’I Foggia da mag-
gio di quest’anno ma da questo mese è andato in riserva, per dirla
in termini più impiegatizi, è in pensione. A lui, quindi, va di cuore il
mio personale augurio e quello di tutti i soci Foggiani affinchè pos-
sa continuare a “volare alto”, in bocca al lupo!
Volat agile rapide observat – Ex Alto Fulgur

par. Stefano Canè

SEZIONE ANPD’I LODI

Continuano le attività associative della sezione ANPd’I di Lodi sia in
ambito addestrativo che in ambito propagandistico. Dopo aver pre-
senziato al 26° Raduno Nazionale ANPd’I di Treviso ed al 71° Anni-
versario della Battaglia di El Alamein a Livorno con il Labaro ed una
discreta aliquota di iscritti, il 9 novembre il Lodi Team ha partecipa-
to alla gara di lancio F.d.V. “Trofeo Bastari” in quel di Reggio Emilia. 

La squadra, composta da Roberto Franchi, Roberto Reposi e Lucia-
no Vailati si è classificata al nono posto su quattordici squadre
iscritte. Un particolare ringraziamento agli organizzatori che, come
sempre, si sono prodigati affinché tutto si svolgesse al meglio.
Nella mattinata del 24 novembre in Corso Umberto, una delle cen-
tralissime vie di Lodi, ha sventolato la bandiera della Brigata Para-
cadutisti “Folgore”. Grazie alla disponibilità del Comune, è stato
possibile allestire un gazebo di fronte alla chiesa di San Filippo, per
promuovere le attività della Sezione. Numerose le persone che, per
curiosità o per aver prestato servizio in Brigata, si sono fermate al-
lo stand per ottenere informazioni sull’Associazione o solo per po-
terci conoscere. Si conferma così l’operatività dell’ANPd’I Lodi sia
sul territorio locale che in ambito nazionale, alfine di promuovere le
nostre attività e far conoscere e rappresentare la realtà di una com-
ponente fondamentale del nostro Esercito, sempre impegnata nelle
numerose missioni di Pace e richiesta per la professionalità e l’u-
manità che la contraddistingue.

Responsabile comunicazione ANPd’I Lodi
par. Gordon Casteller

SEZIONE ANPD’I CATANIA – SELEZIONI PER IL DSA

Si è svolta in due giornate molto impegnative, presso la piscina co-
munale e lo Stadio delle Palme di Palermo, la selezione per il DSA,
un brevetto olimpico militare tedesco.
I presenti, circa un centinaio di atleti provenienti da diverse località
siciliane tra le quali Palermo, Bagheria, Messina, Catania nonché
da altre regioni, tutti appartenenti alle diverse armi come Carabi-
nieri, Guardia Costiera, Esercito, Guardia di Finanza, Paracadutisti
della sezione ANPd’I di Catania, Polizia di Stato, Dia, RIS. ecc. han-
no contribuito con le loro prestazioni fisiche a partecipare e realiz-
zare una delle manifestazioni più sentite e ricercate nel loro conte-
sto militare. 
All’inizio sembrava un’attività ginnica semplice e di base ma con il
passare delle ore e con il cronometro che calcolava le prestazioni,
non è sembrata più una banale attività agonistica ma si è rilevata
come un vero e proprio “tour de force” fisico. Ogni atleta ha dato il
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massimo di sé e pur non
avendo apparentemente al-
cuna preparazione sportiva
alle spalle se non un buon
fisico, ha messo grinta e vo-
lontà di raggiungere un me-
ritato posto sul podio. 
La prima prova è stata quel-
la di nuoto sulla distanza di
venticinque metri, ponendo
attenzione alle regole sul
modo di tuffarsi e riemerge-
re sino a raggiungere, nuo-
tando in stile, il punto d’arri-
vo stabilito. In tale circo-
stanza la funzione di “Pru-
fer” (giudice di gara) è stato
rivestito dal Ten. Colonnello
Angelo Pisani coadiuvato

dal direttore dell’evento M.C. Paolo Russo della Guardia di Finanza,
ed entrambi hanno coordinato gli atleti per lo svolgimento delle loro
performance assegnando loro i punteggi.
Sulla pista di atletica leggera intitolata all’agente di Polizia Vito
Schifani, le attenzioni si sono concentrate sul salto in alto suddivi-
dendo gli atleti in base all’altezza della barra. Titoli ambiti l’oro, l’ar-
gento e il bronzo raggiunti in base alle prestazioni ottenute.
Altra prova che ha richiesto forza e coordinazione è stato il lancio
del peso. È giusto precisare che tra gli atleti c’erano persone che
già in passato avevano tentato di conquistare questo brevetto ma
senza riuscirvi. Un particolare impegno ha richiesto la prova del sal-
to in lungo e a seguire quello da fermo. Una prova che mette a dura
prova la forza esplosiva delle gambe e la capacità di elevarsi nel
momento giusto e balzare il più distante possibile.
L’ultima prova da sostenere, forse la più massacrante, è stata la
corsa, sette giri interminabili per una distanza complessiva di
3.000 metri, dove ogni atleta ha dimostrato di potercela fare com-
pletando con buoni tempi tutti i giri previsti. Questa è stata l’ultima
prova della giornata e della manifestazione.
Il giorno seguente la competizione, gli atleti che avevano superato
le prove si davano appuntamento presso la sede del CONI Comitato
Regionale Sicilia per la premiazione.
La sezione ANPd’I di Catania ha partecipato con gli atleti: par. Anto-
nio Serra che ha conseguito l’oro ed il Cap. Ris. Torrisi Fulvio che ha
conseguito l’argento.
Un particolare ringraziamento va ai camerati che ci hanno suppor-
tato per tutta la parte di collegamento e coordinazione con l’orga-
nizzazione DSA: Cap. Ris. Testa Giuseppe e il Basco Verde ATP Sc.
Saullo Bartolo della Guardia di Finanza di Catania.

SEZIONE ANPD’I POGGIO RUSCO

Le sezione ANPd’I Poggio Rusco informa che il 13 dicembre 2013
si è tenuto un Consiglio direttivo di sezione ospitato della caserma

dell’8° Rgt. Genio guastatori para-
cadutisti di Legnago.
Comunica inoltre della nascita e
del battesimo di Alessandro, figlio
del vice presidente Gustavo Di Bi-

sceglie, che ha poi ricevuto il basco amaranto da parte della Se-
zione. 

Allega un’immagine che ritrae il Presidente e vice Presidente di Se-
zione con il neo comandante del 9° Reggimento paracadutisti d’as-
salto “Col Moschin”, il colonnello Addis, presso la caserma Van-
nucci di Livorno durante la presa del Suo prestigioso incarico.

Il Presidente di Sezione
par. Angelo Benaglia

INAUGURAZIONE NUOVO SITO WEB 
PER LA SEZIONE ANPD’I PORTOGRUARO

Il giorno 19 Dicembre
2013 i soci della sezione
ANPd’I di Portogruaro han-
no vivacizzato la loro sede
con la cerimonia d’inaugu-
razione del nuovo portale
www.paracadutistipor to-
gruaro.it.
Dopo tanto lavoro si è riu -
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sciti a dar vita ad un nuovo e moderno strumento di comunicazione,
con la speranza che possa essere un ulteriore elemento, un tassel-
lo importante atto a migliorare la partecipazione con commenti e
idee nuove per ridurre le distanze tra i soci e le attività di Sezione. Il
sito internet è stato realizzato dal Segretario di Sezione Paracaduti-
sta Roberto Dariol, supportato dall’aiuto fondamentale di tutto il Di-
rettivo. L’invito a visitarlo è aperto a tutti e qualsiasi suggerimento
sarà utile. Come dice il motto della sede Nazionale ANPd’I: “Credia-
mo nelle idee che diventano azione…”.

SEZIONE ANPD’I SASSARI
BREVETTATO IL 1 E 2° CORSO FDV

Nel mese di Luglio e in
quello di Ottobre
2013, il 1° corso di
paracadutismo in FV
dell’anno, organizzato
dalla sezione ANPd’I
di Sassari, prendeva
le ali nella splendida
cornice sarda della

scuola di paracadutismo Sardegna di Decimoputzu (CA). Dopo
un’intensa fase preparatoria gli allievi venivano avviati al lancio sul-
la ZL sarda. Lo scenario che offre la Sardegna per questo tipo di at-
tività ha reso unico il lancio degli allievi che di prima mattina erano
già pronti alla porta, dopo essere stati esaminati la sera prima da
apposita commissione formata da personale della sezione ANPd’I
di Cagliari e Sassari. Al lancio dei nuovi Parà era presente il neo
eletto Consigliere Nazionale dell’XI Zona, paracadutista Luciano
Meloni, già Presidente della sezione di Sassari che come prima
uscita ufficiale ha voluto salutare i ragazzi, attendendoli a bordo
campo dopo l’atterraggio e complimentandosi con loro per il lancio
effettuato, uno per uno. L’attività si è dovuta svolgere in due date
poiché il forte vento di maestrale montato rendeva impossibile ese-
guire ulteriori lanci e, capo saldo la sicurezza dei paracadutisti, l’at-
tività veniva interrotta dal personale preposto in ZL. Pertanto, pas-
sato il periodo delle ferie estive, alla prima data utile ci si ripresen-
tava sulla ZL cagliaritana per concludere i lanci, segnati da una gior-
nata di calma piatta e caldo anomalo da far invidia ad una giornata
d’Agosto. Assieme ai lanci di brevetto venivano svolti anche lanci di
allenamento da parte dei Parà Tanchis Franco, Campus Salvatore,
Mura Giuseppe, Sini Gian Marco, Di Giglio Luigi e Pittui Davide, a ri-
prova che i camerati non vengono mai lasciati soli. I nuovi giunti nel-
la  nostra famiglia sono i Paracadutisti Fiori Francesco, Falchi Ga-
briele, Mulargia Samuele, Pisu Matteo e Pintus Roberto ai quali va
il nostro più caloroso saluto per l’ingresso in questa grande fami-
glia che è l’ANPd’I.

* * *
Il 14 e 15 Dicembre 2013, sul campo volo di Reggio Emilia, il 2°
corso di paracadutismo in FV 2013, organizzato dalla sezione di
Sassari, si guadagnava con onore le ali d’argento. Dopo un’ade-
guata preparazione fisica e teorica gli allievi venivano presentati al-

la commissione esaminatrice appositamente formatasi per l’occa-
sione, e di questo siamo sempre riconoscenti agli amici d’oltre ma-
re per la disponibilità e pazienza nei nostri confronti, che esaminati
e giudicati idonei gli aspiranti Parà, li presentava al lancio metten-
doli nelle capaci ed esperte mani del DL Bonaiti Giorgio (per molti
detto “Il Ginco”). Pertanto ci si imbragava immediatamente poiché
la giornata era particolarmente intensa vista la presenza di nume-
rose Sezioni con allievi al seguito da brevettare che sin dalle prime
ore del mattino erano in attesa di effettuare i lanci di brevetto. A
questo proposito un grazie doveroso va all’amico e Istruttore, Enzo
Muro, che ha ceduto di buon grado il passo agli allievi provenienti
dalla Sardegna mettendo dietro i suoi (presenti in campo già dalle
prime ore del mattino), al fine di dare la possibilità di effettuare si-
curamente i lanci di brevetto a chi veniva da lontano. Il suo gesto
non è passato certo inosservato a chi scrive – esempio questo una
volta in più – di quanto sui campi di lancio deve prevalere il camera-
tismo, l’amicizia tra chi condivide in maniera disinteressata la pas-
sione per il Paracadutismo, e l’interesse degli allievi in primis e non
quelli più prettamente burocratici di Sezione. Quindi venivano im-
barcati sui primi decolli utili gli allievi e in poco tempo si riusciva a
far effettuare, per rompere il ghiaccio, il primo lancio seguiti alter-
nativamente con gli allievi almeno un lancio di allenamento per i
cinque parà già formati che non hanno voluto rinunciare alla sem-
pre festosa trasferta continentale seguendo, rassicurando e moti-
vando ulteriormente i nuovi prossimi Parà. La giornata estenuante
si concludeva solo al calar del sole in un crescendo di lanci, ripiega-
menti, formazione e decolli, mettendo in evidenza l’efficienza della
macchina organizzativa della scuola di Como, a dir poco invidiabile.
La mattina seguente, dopo una notte breve per il protrarsi dello
scambio di opinioni e sensazioni del lancio effettuato in giornata, di
buon ora, l’allegro manipolo era pronto per affrontare un’altra in-
tensa giornata di lanci. Cosi indossati i paracadute si affrontavano i
restanti due lanci con estrema decisione e consapevolezza. Più di
un allievo ha espresso il desiderio di effettuare il terzo lancio con
un paracadute a fenditure e in radiocollegamento ma, la disponibili-
tà in quel momento era solo di un paracadute semi-direzionale che
è stato assegnato al paracadutista Puggioni Davide, distintosi sem-
pre durante il corso per preparazione fisica, culturale e determina-
zione. Lo stesso ha magistralmente governato tanto che non è sta-
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to necessario un intervento da terra per correggere eventuali errori.
Alla fine tutti gli allievi hanno compiuto i lanci di brevetto e, sfianca-
ti per le temperature rigide e il leggero vento che si era alzato, si so-
no potuti rilassare e dedicare ai festeggiamenti assieme al gruppo
degli accompagnatori. I nuovi Parà sono: Carta Ilaria, Col Giovanni-
no, Garau Luca, Falchi Marcello, Puggioni Davide, Piras Pasqualino
e Cubeddu Gabriele neo diciottenne, accompagnati dai parà Mura
Giuseppe, Filograsso Michele, Campus Salvatore e Colombo Luigi.
A tutti Voi un benvenuto in famiglia e ai camerati già formati grazie
di cuore per l’attaccamento mostrato alla specialità e alla Sezione
che rappresentate. Doveroso corre l’obbligo di ringraziare pubblica-
mente David Foglia, Ginco, e quanti si sono prodigati al fine di ren-
dere la nostra permanenza a Reggio indimenticabile, come sempre.
FOLGORE! 

par. Pittui Davide

RECORD DI PARACADUTISTI BREVETTATI 
DALLA SEZIONE ANPD’I SENESE NEL 2013

L’anno appena concluso ha visto la massiccia partecipazione di
giovani e meno giovani ai due corsi di paracadutismo del 2013: ben
23 i neo paracadutisti brevettati!
Il primo corso di paracadutismo del 2013 intitolato al paracadutista
Gionata Mancinelli, effettivo al 186° Reggimento paracadutisti “Fol-
gore” di Siena caduto in Somalia durante l’Operazione “Ibis” nel
1993, ha visto brevettare 13 nuovi paracadutisti.
Il secondo corso di paracadutismo del 2013 intitolato al paracadu-
tista Caporal Maggiore Scelto Domenico Caserta caduto per causa
di incidente il 20 novembre 2004, ha visto brevettare ulteriori 9
paracadutisti.
Su 23 paracadutisti ben 5 sono state ragazze che hanno frequenta-
to, al pari dei colleghi uomini, un corso assai impegnativo, durato
oltre due mesi, che ha messo costantemente a dura prova sia il fi-
sico che la mente ma che li ha portati a raggiungere l’agognata me-
ta dei tre lanci dall’aereo.

Questi esaltanti risultati sono stati raggiunti grazie ad un brillantis-
simo staff di istruttori, interamente composto da militari effettivi al
186° Reggimento Paracadutisti “Folgore” di Siena, che hanno dedi-
cato tempo ed energie all’Associazione.

NUOVI BREVETTATI ALLA SEZIONE ANPD’I UDINE

Un cielo a dir poco nuvoloso ha accolto di prima mattina gli allievi
paracadutisti all’aeroporto di Campoformido, alla periferia di Udine. 
Probabilmente qualche Santo protettore ha in seguito fatto splen-
dere un sole meraviglioso che ha permesso di coronare il desiderio
dei nuovi paracadutisti per la soddisfazione loro e dei loro famigliari
intervenuti alla manifestazione.
Si è così concluso con i sospirati lanci di brevetto, il corso che la se-
zione di Udine ha intitolato al Gen. Giuseppe Palombo, mitica figura
di Comandante che ancora parecchi di noi ricordano. 
Sicuramente da «quell’angolo di cielo» avrà seguito questi giovani
paracadutisti nel loro ardimentoso volo.
Eccoli nella foto felici a conclusione del terzo lancio.
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Essi sono: Stocco Riccardo, Lombardi Fabio, Casola Matteo, Lesti
Jacopo Maria, Iuri Matteo, Saccomando Alessandro e Freschi Fede-
rico.
Un grazie agli Istruttori Zoff Lorenzo e Michele Della Siega, coadiu-
vati da Matteo Vitale e Pietro Liva, per la preziosa collaborazione.

PARAEPIFANIA A VENEZIA

La festa è stata organizzata dal nostro presidente par. Sandro For-
colin mettendo in movimento per organizzare l’evento tutta la sezio-
ne di Venezia per una riuscita perfetta.
Nei giorni successivi all’evento tutta la stampa locale ha scritto di
noi (http://piazzamaggiore.org/para-duomo-favola-dellepifania/).

SEZIONE ANPD’I VENEZIA: BREVETTATI IL 1° E 2° CORSO 2013

Alla sezione ANPd’I Venezia si è concluso il 2° Corso 2013 che ve-
de brevettati: Venturini Riccardo, Fornasier Michele, Coletto Den-
nis, Mocellin Mattia, Goattin Lucia, Brugnaro Daniel e Pagliarini Lu-
ca. Mentre quelli brevettati nel 1° corso sono: Bramante Luca, Zam-
pis Damiano, Bigai Alessandro, Carestiato Andrea, Petrillo Antonio,
Barbera Marta, Visentin Giacomo e Menegotto Giulia.

LA SEZIONE ANPD’I SANTA LUCIA DI PIAVE 
CONSEGNA LA SPILLA COMMEMORATIVA 
AL SOCIO ONORARIO “LEONE DELLA FOLGORE” 
PAR. EGIDIO CLEMENTI

Motta di Livenza (TV) 22 dicembre 2013 – La 39ª spilla in oro e
smaltata a mano, coniata in 50 pezzi unici, offerta dalla testata te-
lematica “Congedati Folgore” per i Leoni della Folgore viventi ripro-
ducente il gagliardetto divisionale di El Alamein custodito nel Sacra-
rio Militare Italiano in Egitto, è stata consegnata nella sua casa di
Motta di Livenza, al caporal maggiore paracadutista Egidio Clemen-
ti, classe 1920 combattente col 186° Rgt. Fanteria Paracadutisti
Divisione Folgore nell’epica battaglia del 23 ottobre 1942. In occa-
sione degli auguri di Natale, sono andati a fargli visita il presidente
della Sezione S. Lucia di Piave par. Zanchetta, i vice-presidenti par.
Modolo e Migotto, il segretario par. Pase e il socio Manente. Si è
trattato di un piccolo gesto di affetto e riconoscenza dei soci del
Nucleo Monticano Oderzo e della sezione di S.Lucia di Piave, cui il
Clementi è iscritto come socio onorario, per ringraziare e non di-
menticare ancora una volta i nostri folgorini di El Alamein, prezioso
patrimonio umano, che sono leggenda del paracadutismo militare
italiano.

Vicepresidente Santa Lucia di Piave
par. Dino Migotto

NOTIZIE DALLA SEZIONE ANPD’I BARI

ENCOMIO
Tutti i paracadutisti della sezione ANPd’I di Bari si onorano di offri-
re l’originale Crest della Sezione all’allievo paracadutista Diego
Nitti del 56° corso per l’encomiabile e paracadutistico “altruismo”
dimostrato il 29 novembre 2013 sul campo di lancio nel soccorre-
re e trasportare con immediatezza al pronto soccorso due allievi
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infortunatisi nell’impatto al suolo al 2° lancio e per aver quindi, vo-
lontariamente rinviato a data da stabilirsi, il suo terzo lancio di abi-
litazione.
Complimenti “Ex Alto Fulgur”

GIOVANE PROMESSA
Gabriele Galasso aspira, in occasione del suo compleanno, già a
diventare un vero paracadutista come il padre Alessandro (vicepre-
sidente della Sezione), che ha prestato servizio nella Brigata Para-
cadutisti Folgore, II Battaglione, V Compagnia Pipistrelli e con la
quale è stato in missione umanitaria “IBIS” in Somalia. Al rientro,
per le sue altruistiche e brillanti operazioni militari è stato decora-
to di “Croce commemorativa”.
Auguri Gabriele, da tutti i Parà!

Il Presidente ANPd’I Bari
par. Annibale Micheletti

NUOVI PARACADUTISTI ALLA SEZIONE ANPD’I CATANIA

In una ottimale e insperata condizione meteo/climatica il 7 e 8 di-
cembre, hanno concluso nella splendida cornice dell’aviosuperfi-
ce di Fermo con 81 lanci di brevetto, il 3° corso “Ombra” intitolato
al M.llo A. Serra e il 4°corso “Pantere” intitolato alla Medaglia
d’Argento Magg. F.sco Vagliasindi.

27 nuovi paracadutisti (fra i quali 4 ragazze) della sezione di Cata-
nia e altri componenti della Sezione, con 16 lanci di allenamento
hanno potuto apprezzare la disponibilità, la squisita ospitalità del-
la Scuola ANPd’I di Ancona e della struttura di Fermo nella perso-
na di A. Guzzo e Beatrice sottolineando il lavoro indefesso del D.L.
Lamberto Agostinelli, del pilota C. Ascani e dei ripiegatori che con
il loro impegno hanno permesso tutto ciò.
Personalmente ho avuto il grandissimo piacere di ritrovare tre ami-
ci conosciuti nel 1978 alla Scuola AUC di Cesano di Roma (An-
dreani, Argentino e Pollini) e con due di loro (Col. E. Pollini e il
pres. sezione di Ancona M. Andreani) di poter rifare un lancio in-
sieme dopo 35 anni.
Ringrazio veramente di cuore tutti, Folgore!

DA 35 ANNI SEMPRE ALLA PORTA!
A confrontare foto fatte ad anni di distanza, potrebbe esserci il ri-
schio di lasciarsi prendere dai sentimentalismi o addirittura rim-
pianti, ripensare alla gioventù passata potrebbe innescare un sen-
so di colpa su come si sarebbe potuti essere col senno di poi; devo
dire invece che la gioia che mi ha dato il poter effettuare un lancio
insieme, dopo 35 anni, con i miei carissimi amici e colleghi del 91°
corso AUC è stato qualcosa di indescrivibile, a conferma del fatto
che la vera amicizia non ha confini di tempo né di età; non ho pur-
troppo foto di allora (1978) con l’attuale Col. Pollini ma alcune con
Marco Andreani, attuale presidente della sezione di Ancona, sì.
Quella “d’epoca” si riferisce ad un lancio “Lisi”, uno degli ultimi
fatti dalla Brigata, credo.
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Quella attuale è stata fatta a Fermo l’8 dicembre 2013 in occasio-
ne di una sessione di lanci di abilitazione di 27 ragazzi della sezio-
ne di Catania. La sorpresa ingegnata da Marco è stata perfetta e
inaspettata (come una vera sorpresa deve essere), si parlava pro-
prio alcuni minuti prima di come sarebbe stato bello poterci ritro-
vare con Pollini, visto che le nostre dimore abituali sono un pochi-
no distanti (Sicilia, Toscana. Marche).
Ipso facto! Et voilà, il desiderio si avvera. Non potrò ringraziare ab-
bastanza Marco per questo regalo! Riguardo la foto e riassaporo
quel momento, mi reputo veramente fortunato. Vorrei condividere
questo momento con tutti i fratelli paracadutisti sperando che an-
che tanti altri fratelli possano assaporare questi momenti. Grazie
Marco, grazie Enrico!
Un calorosissimo Abbraccio e sempre FOLGORE!!! 

Presidente sezione Catania
par. Antonio Conticello

DUEMILATREDICI: ANNO RECORD PER LA SCUOLA 
DI PARACADUTISMO ANPD'I FERRARA!

Bassano, Bologna, Colli Euganei, Faenza, Fiemme e Fassa, Firenze,
Mantova, Padova, Piave, Pordenone, Predazzo, Rimini, S. Lucia di
Piave, Trento, Treviso, Velletri, Venezia, Vicenza e 800 non sono le
tappe di un bizzarro viaggio a zig-zag per l’Italia col relativo chilome-
traggio. Bensì si tratta di un elenco in rigoroso ordine alfabetico di al-
cune delle sezioni ANPd’I che nel 2013 si sono avvalse della Scuola
gestita dalla sezione ANPd’I di Ferrara per abilitare i loro allievi para-
cadutisti, mentre 800 è il numero dei lanci di abilitazione, addestra-
mento o ricondizionamento effettuati nel cielo dell’aeroporto cittadi-
no. La lista delle Sezioni non ha la pretesa di essere esaustiva e il
numero dei lanci è approssimato per difetto.
La Scuola e l’organizzazione dell’attività sono saldamente condotte
dagli istruttori Lucio Fusco, Claudio Mascolo e dai sempre presenti
direttori di lancio Leonardo Consoli e Massimo Coppo. Come Scuola
ANPd’I di Sezione, nel 2013 si sono svolti ben 5 corsi che hanno abi-
litato 50 allievi ferraresi, ma la quasi totalità dell’attività è rivolta ad
abilitare allievi di altre sezioni. Questo perché la Scuola di Ferrara è
una delle 7 Scuole ANPd’I attualmente autorizzate a rilasciare l’atte-
stato di abilitazione e questi volumi di attività sono motivi di grande
orgoglio e soddisfazione per i soci ferraresi e per tutta l’ANPd’I.
L’attività non sarebbe possibile senza la presenza di diversi fattori

come la collaudatissima e preziosissima collaborazione dell’Aero-
club di Ferrara e specialmente dei piloti del gruppo dei Paracadutisti
Sportivi col loro aereo da 4 paracadutisti con direttore di lancio.
L’aeroporto è solamente turistico senza essere gravato dai vincoli e
dalle limitazioni tipiche degli aeroporti commerciali ed è situato a
sud della città. La zona di lancio è di fianco alla pista ed è senza pos-
sibili ostacoli all’atterraggio. Anche l’accesso dall’autostrada è sem-
plice e il parcheggio aeroportuale non presenta problemi.
I materiali sono ovviamente importantissimi. Grazie al prossimo
arrivo di imbragature ed emergenze in ordine già a primavera
2014, ci saranno a disposizione 12 completi costituiti da imbraga-
ture nuove, velature del 2010 ed emergenze delle quali 4 nuove. I
4 tavoli di ripiegamento assicurano tempi rapidissimi di ripiegatu-
ra. Ma un’organizzazione non è mai fatta solo di materiali. Oltre ai
già citati e preziosissimi Lucio Fusco, Claudio Mascolo, Leonardo
Consoli e Massimo Coppo, la Scuola si avvale dell’apporto di soci
che svolgono mansioni umili ma indispensabili come ripiegare para-
cadute, aiutare ad imbragare gli allievi in modo corretto, partecipare
ai recuperi o occuparsi della a volte complicata ma sempre indispen-
sabile parte burocratica.
Per dare un’idea dell’efficienza della Scuola, le energie impiegate e
il relativo numero di persone coinvolte, si può prendere ad esempio
l’attività per i lanci di abilitazione degli allievi di Firenze di venerdì 29
e sabato 30 novembre. Nonostante il tramonto alle 16.30, il Venerdì
si sono svolti 12 decolli per 48 lanci e il sabato addirittura 15 decol-
li per 60 lanci. Aereo e piloti non hanno quasi effettuato soste e i 4
tavoli di ripiegamento sono stati continuamente impegnati dai 12
paracadute. Mentre le emergenze sono passate di mano in mano (o
per meglio dire da imbragatura a imbragatura…) senza fermarsi mai.
Ma a parte l’impegno della Sezione, l’apporto dei soci, la collabora-
zione con l’Aeroclub e le caratteristiche dell’aeroporto ci sono alme-
no due fattori impalpabili che rendono speciale e veramente unica la
zona di lancio di Ferrara. Per provare a percepirli ci si dovrebbe
astrarre da pensieri e preoccupazioni contingenti e dai rumori di fon-
do tipici della linea di volo e della sala di ripiegamento in una giorna-
ta di lanci.
Il primo fattore è dovuto ad una specie di eredità di un grande pilota
di origine ferrarese ma patrimonio dell’aeronautica mondiale: Italo
Balbo. Verso sud il paesaggio è quasi identico a quello che negli an-
ni ’30 del secolo scorso vedeva Balbo quando decollava da Ferrara
verso Orbetello e poi verso il Mondo. E in certi momenti di silenzio e
vento non è difficile immaginarsi il rumore del suo trimotore che rul-
la e decolla… e non dimentichiamo che Balbo è stato il fondatore
della prima scuola di paracadutismo militare italiana! Il secondo fat-
tore riguarda una significativa coincidenza: nel suo circuito ascen-
sionale, dal decollo al raggiungimento della quota di lancio, l’aereo
dei paracadutisti “taglia” obbligatoriamente quella rotta che, nella
notte del 20 aprile 1945, venne percorsa dai 14 velivoli C-47 “Dako-
ta” impegnati nell’Operazione Herring. Fra loro, nello Squadrone
“Folgore”, anche tre ferraresi, che verranno decorati al Valor Milita-
re: il S.Ten. Giorgio Savonuzzi (Uff. Medico, pattuglia C, zona lancio:
Ravarino-Modena); il S.Ten. Carlo Scaranari (Com.te pattuglia I, zona
lancio: Vigarano Mainarda-Ferrara); il paracadutista Antonio Borsetti
(pattuglia Q, zona lancio: Casumaro-Ferrara). 
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Certo non si possono comparare lanci notturni di guerra con un solo
paracadute Irving e lanci diurni di pace in “calma di vento” con uno
Strong ST10 ed un’emergenza … ma dove altro i lanci di abilitazione
possono essere svolti se non in un luogo più vicino alle radici del para-
cadutismo e più intriso di misticismo? A Ferrara ci si lancia come sulle
orme dei grandi uomini che ci hanno preceduto indicandoci la strada

da seguire e i lanci possono essere visti come una forma di omaggio
riverente a conferma che il loro esempio non è andato perso.
Forse ha proprio ragione il Presidente di sezione Maurizio Grazzi a di-
re che a Ferrara i lanci di abilitazione “contano doppio”!!!

par. Roberto Fabbri

RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO LA LETTERA SCRITTA DA GHIZZO MARCO,
«A QUALCUNO CHE CI PIACE»

Riceviamo e pubblichiamo la lettera che l’aspirante paracadutista Ghizzo Marco ci ha inviato, ricambiando gli auguri di buone feste for-
mulati alla “Squadra Folgore”. Sicuri che in un prossimo e felice futuro potrà coronare il suo sogno che è stato quello del papà e il no-
stro. Certi che Marco sarà un paracadutista, come il Gen. Bruno Loi  ebbe a descriverlo in un sua celebre allocuzione:
“Se avete scelto di venire tra noi per la vivacità dei nostri simboli, per estemporaneità o per calcolo rinunciate, andate altrove, ove po-
trete svolgere il vostro servizio militare con dignità. Ma se avete scelto per il desiderio di partecipare con la generosità di sognatori,
per anelito di vincere voi stessi, per volontà di accettare anche sacrifici, per onorare una tradizione e uno stile di vita, allora rimanete,
perché avete l’animo e lo spirito dei paracadutisti e il carattere per servire nella «Folgore». Vuol dire che non siete i migliori perché
sarete paracadutisti, ma diventerete paracadutisti perché siete i migliori”.
Ad maiora Marco! E grazie per la tua stima che ricambia-
mo con grande affetto.  A.F.
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71° NIKOLAJEWKA: UN APPUNTAMENTO 
PER CHI ANCORA CI CREDE

Roma, domenica 26
gennaio 2014 - Anche
quest’anno l’appunta-
mento al Giardino Caduti
sul Fronte Russo per
commemorare la tragica
battaglia di Nikolajewka
di 71 anni fa è stato pun-
tualmente rispettato ed
ha visto la partecipazio-
ne attiva e determinata
della sezione ANPd’I di
Velletri. La consueta
spettacolare sfilata delle
associazioni d’arma,
con la partecipazione
anche di rappresentanze
delle Forze Armate que-
st’anno non ha però avu-
to luogo per motivi orga-
nizzativi, essendo venu-
to a mancare inaspetta-

tamente il supporto della sezione Alpini di Roma, in un primo momento
promesso ed assicurato. L’impegno organizzativo è ricaduto quindi anco-
ra una volta sul “Comitato” coordinato dall’«ex» infaticabile Alpino Silva-
no Leonardi che, nel superare gli 80 anni di età ed ormai stanco e prova-
to da numerosi acciacchi, ha giustamente deciso di lasciare ad altri il
compito di continuare la programmazione dell’importante celebrazione.
Entusiasmo e partecipazione non è certo mancata e sotto un bel sole si
è svolta la manifestazione secondo il programma concordato e scandito
dal Bersagliere Tenente Massimo Flumeri responsabile per l’occasione
della piazza. 
L’arrivo festoso della Fanfara Bersaglieri “nulli secundus” della sezione
A.N.B. di Roma ha dato inizio alla celebrazione. Schierato e perfettamen-
te inquadrato da Mireno Palazzi la rappresentanza della sezione di Velle-
tri composta dai paracadutisti Marco Bernardi, Lorenzo Cardosello, Mat-
teo Muscedere, Ilario Mastrella, Igino Pasqualucci, Maurizio Romagnoli,
Francesca Varsalona, Alessandro Vicario, Vittorio Verticilo e gli Allievi
Aspiranti Paracadutisti del 49° Corso, intitolato al Reduce di El Alamein
Pio Carnevali, Chiara Baroni e Tiziano Nardone, con in testa il Labaro del-
la Sezione “MAVM Serg. Magg. Par. Roberto Pecoraro”. Alla significativa
presenza di due reduci della Seconda Guerra Mondiale, Franco Nobili e
Franco Puccioni, la “Martinella”, la campana di guerra, ha suonato 10
rintocchi tanti quanti le Divisioni impegnate nella Campagna di Russia,
poi l’Alzabandiera mentre la Fanfara suonava l’inno Nazionale e la bene-
dizione del Monumento Nazionale da parte di Mons. Feminò sempre at-
tento partecipe alla manifestazione che ormai si svolge da 14 anni. Nel-
l’atto della benedizione alcuni bimbi gettavano intorno al monumento se-
mi di girasole a ricordo dei tanti Caduti nei campi di girasole, immense
coltivazioni della Ucraina. Un bambino reggeva un’autentica gavetta del
tempo con la scritta “Mamma vado e torno, firmato Bepi 42”. Roma Ca-

pitale ha voluto essere presente con il Cons. Athos de Luca e rendere
omaggio ai Caduti e Dispersi inviando una corona di alloro portata da due
Vigili Urbani in alta uniforme e toccata al momento della deposizione da
Gianluigi Iannicelli, figlio della Medaglia d’Oro Giorgio, così come il Presi-
dente Torquati del XV° municipio su cui insiste il Monumento con una bel-
la corona portata dalle due ragazze paracadutiste e toccata dal Capo di
1ª Classe Massimo Paolucci, nipote della Medaglia d’Oro Raffaele Pao-
lucci. L’omaggio più bello è stato forse quello costituito da un cuscino
con la scritta su nastro tricolore “ricordare per non dimenticare” che rac-
chiude in sé lo spirito che anima tutti i partecipanti alla rievocazione por-
tato alla base del monumento da un bersagliere ed un alpino del Gruppo
Aprilia. La preghiera del Disperso in Russia recitata dall’Amm. Domenico
Carro, la preghiera Unica di tutti i caduti di tutte le guerre recitata dall’at-
tore Angelo Blasetti ed il “Silenzio” suonato da un’eccellente tromba dei
Bersaglieri ha chiuso la celebrazione vera e propria. Sono seguite brevi
allocuzioni da parte delle autorità presenti tutte improntate a sottolinea-
re il sacrificio dei nostri soldati, la tragedia della guerra, un martirio che
non deve più ripetersi. 
Il bersagliere Massimo Flumeri che da sempre partecipa alla buona riu -
scita della manifestazione ha voluto giustamente che si tributasse un
grande applauso all’Alpino Silvano Leonardi vero propulsore anche per
quest’ultima volta dell’organizzazione della manifestazione che per il fu-
turo sarà curata, dopo un necessario approfondimento, dalla sezione
A.N.B. di Roma.
Presenti, sotto lo sventolio di 14 bandiere, tante quanti gli anni dalla fon-
dazione del Giardino Caduti sul Fronte Russo portate dai ragazzi della
Protezione Civile del CONI diretta dal Sig. Achille Iacovelli, soprattutto Al-
pini, Bersaglieri, Carabinieri, Paracadutisti, Marinai, Aviatori, Cavalieri e
poi Fanti, Autieri, Artiglieri, Sanità Militare che hanno riempito il Giardino,
troppo piccolo per accogliere tutti i partecipanti. Bandiere, labari, gagliar-
detti e colonnette hanno colorato il gran numero dei partecipanti e vo-
gliamo segnalare il medagliere del Nastro Azzurro, il labaro dell’Unione
Nazionale Reduci di Russia, quello dell’Associazione Nazionale Volontari
di Guerra sezione di Roma, dell’Associazione Nazionale Bersaglieri sez.
di Roma, dell’Associazione Nazionale Paracadutisti d’Italia sez. di Velle-
tri, lo stendardo della ANCdI, la colonnetta dell’Associazione Nazionale
Combattenti Italiani di Spagna, i gagliardetti delle Sez. Alpini di Pomezia,
Aprilia, Marche e Molise, della Xª MAS e del Barbarigo, le bandiere della
Associazione Nazionale Vigili del Fuoco, della ANC e quella donata dal
Presidente della Repubblica per il 150° dell’Unità d’Italia portata dall’Al-
fiere Alpino Sante Secchiaroli. In ultimo vogliamo ricordare il gagliardetto
del Comitato Nikolajewka, padrone di casa, portato dal Ten. degli Alpini
Franco Feriani, figlio del costruttore della Funivia del Terminillo. Tra i nu-
merosi partecipanti ci corre l’obbligo di ricordare la N.D. Giuliana Martini,
il Gen. dei Granatieri Antonino Torre, già segretario generale dell’ANPd’I,
Sandro Bari, figlio di Reduce di Russia ed attento direttore della rivista
Voce Romana che spesso ospita le iniziative del Comitato, l’Amm. Alan
Sbordoni che ha ricordato i nostri marò prigionieri in India e l’encomiabile
lavoro svolto come consueto dalla Protezione Civile del quartiere.
Un ringraziamento particolare ad Alessandro Andreini che tutti gli anni ef-
fettua la ripresa filmata e fa rivivere la giornata del ricordo per non di-
menticare. Una testimonianza per tutti. 

par. Marco Fabrizio
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UN ALTRO LEONE CI HA LASCIATO: 
PIERO PIERI È TORNATO ALLA CASA DEL PADRE

Pisa 17 febbraio 2014 – Il leone
Piero Pieri oggi ha avuto i suoi degni
funerali con la presenza alla cerimo-
nia funebre dei rappresentanti del
CAPAR, dei soci della sua Sezione e
dei Labari della città di Pisa e di Livor-
no. Alle ore 15.00 la sua Chiesa, che
per decenni lo aveva visto pregare e
condividere i suoi più importanti
accadimenti, ora le porge l’estremo
saluto benedicendolo e presentando-
lo ufficialmente al Creatore. Succes-
sivamente, Piero è stato portato nel-
l’altra sua chiesa, dove per oltre 57

anni aveva vissuto le sue vicissitudini, il CAPAR. Il Centro con il suo
Comandante, Col. Aldo Mezzalana, lo ha ricevuto con tutti gli onori,
come del resto ha sempre avuto dal 1957 in poi, quando il Coman-
dante, Col. Carlo Mautino, già suo comandante nella fornace africa-
na, lo invitava alle più importanti cerimonie pisane. 
Alle 15,30 portoni aperti alla sua “Scuola”, guardia schierata per la
resa degli onori delle armi, piazzale El Alamein presenziato dalle com-
pagnie e dai Labari. Ogni dove volti tristi, l’ultimo Leone pisano era
tornato per loro e con loro ha ricevuto la sua ultima Preghiera del
Paracadutista, con la benedizione impartita dal Cappellano della Fol-
gore, Padre Vincenzo. 
Ora la Folgore è rimasta maggiormente orfana dei suoi reduci, l’ulti-
mo “FOLGORE!” è stato gridato dai suoi “nipotini” in armi. Questo
valoroso testimone, un combattente che credette negli ideali e nella
fede che gli furono impartiti nel 1941 a Tarquinia e che nonostante i
lunghi anni di prigionia e le vicissitudini del dopoguerra ha sempre
tenuto alti. Ora tocca a noi, non ci resta che cercare in tutti i modi di
mantenerli intatti con l’esempio per trasmetterli alle generazioni futu-
re. Piero, ora hai compiuto quanto ti eri caparbiamente prefissato,
sicuramente l’Arcangelo ti accompagnerà tra le schiere di quel Popo-
lo in Armi, che fu il tuo, che tutti noi vediamo quale schiera di Eroi
della Patria. Alle tue figlie ora resta il ricordo di un padre esemplare,
e a loro noi ci stringiamo con il cuore afflitto dal cordoglio per la per-
dita di un fratello maggiore. FOLGORE!

Paolo Frediani

LA SEZIONE ANPD’I LODI 
PERDE IL PARACADUTISTA 
GIANFRANCO CENTINARI

La sezione ANPd’I di Lodi co-
munica che in data 9 gennaio
2014 è venuto a mancare
all’affetto dei suoi cari e dei
paracadutisti il Sergente Sa-
botatore Paracadutista Gian-
franco Centinari.
Nato a Milano nel 1933, dopo
aver militato nella formazione
di Rugby dell’Amatori dal
1950 al 1953, si arruola vo-
lontario nei Paracadutisti della “Folgore” ed entra a far parte del neo-
nato Reparto Sabotatori, l’Élite dei reparti speciali dell’epoca, precur-
sore dell’attuale 9º Reggimento d’Assalto Paracadutisti “Col Mo-
schin”. Per sette anni presta servizio come Sottufficiale Sabotatore
Paracadutista sperimentando in prima persona nuove attività operati-
ve, armi, tattiche, mezzi e materiali, il tutto nel più assoluto riserbo
dovuto alla delicatezza del ruolo ricoperto dai “Sabota”. In un Paese
con ancora in mente gli anni bui del secondo conflitto mondiale, tra i
compiti del neonato Reparto vi era quello di vigilare il confine e gli ob-
biettivi sensibili limitrofi alla Yugoslavia, che in piena Guerra Fredda e
sotto il regime comunista di Tito, rappresentava una minaccia più che
concreta per la giovane Repubblica Italiana. Dopo il congedo Gianfran-
co Centinari ha sempre mantenuto legami con i Sabotatori e i Paraca-
dutisti contribuendo, in qualità di socio fondatore, alla rinascita della
Sezione ANPd’I di Lodi. Nel settembre 2013, durante il 60º Anniversa-
rio della fondazione del Reparto era stato premiato per i suoi ottan-
t’anni di età, molti dei quali al servizio del proprio Paese.
L’ultima sua volontà è stata quella di avere un funerale da “Paracadu-
tista”. Per questo motivo l’11 gennaio 2013, presso la Parrocchia dei
Santi Filippo, Giacomo e Gualtero in Lodi, si è svolta la cerimonia fu-
nebre alla presenza dei Labari delle Sezioni ANPd’I di Lodi, Milano,
Saronno e dell’ANIE (Associazione Nazionale Incursori Esercito). Oltre
ai Paracadutisti in congedo era inoltre presente un’aliquota di Incur-
sori in rappresentanza del 9° Reggimento d’Assalto Paracadutisti “Col
Moschin”.
Per i Soci della Sezione ANPd’I di Lodi è venuto a mancare un punto di
riferimento, una guida, l’esempio di quanto indomito possa essere lo
spirito di un Paracadutista militare in ogni età. Una persona tanto col-
ta ed esperta quanto umile e affabile, sempre prodiga di consigli utili
e sinceri dettati dalle esperienze maturate in ambito operativo e non
solo. Memorabili i suoi racconti inerenti alle attività svolte durante il
suo impiego nei Sabotatori Paracadutisti, dove nel descrivere la du-
rezza delle esercitazioni, associava quel pizzico d’umorismo tipico di
chi è consapevole delle sue potenzialità e può raccontare con spen-
sieratezza cose che per molti possono apparire impossibili. Ci lascia
un amico, del quale sentiremo sempre la mancanza. 
Ciao Gianfranco! Oltre la Morte! Folgore!

Gordon Casteller
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L’ULTIMO LANCIO DELL’ANGELO

L’Angelo, così veniva
chiamato da parenti e
amici, il paracaduti-
sta Angelo Apicella,
era nato ad Este, in
provincia di Padova, il
28 ottobre 1925,
mentre suo padre era
in piazza a comme-
morare da un palco il
terzo anniversario
della rivoluzione. Per
tutta la vita si è poi
portato nel cuore la
volontà di dare il me-
glio di sé stesso per
l’affermazione e la di-
fesa degli ideali ma-
turati in quello squar-
cio di secolo.
Poco dopo lo scoppio
della seconda guerra
mondiale, a soli sedici
anni, vendette la sua
collezione di franco-

bolli e abbracciata la madre con la scusa d’aver un buon voto in la-
tino, scappò al fronte, dove fu poi ripescato solo perché figlio di un
magistrato.
Riportato a casa, riuscì caparbiamente ad arruolarsi nel Battaglio-
ne dei Giovani Fascisti ed a partire per il Nordafrica, ove dapprima
prese parte ai combattimenti di Bir el Gobi e poi si unì ai pochi su-
persiti di El Alamein. Rientrato in Italia, durante il periodo della
R.S.I. fece parte della X MAS, alla fine del conflitto fu arrestato dal
C.L.N. e amnistiato dopo sei mesi di prigione. Giunto a Bari per riu -
nirsi alla famiglia nel frattempo trasferitasi, si diplomò geometra e
subito, seguendo i propri ideali, si impegnò politicamente, ma sem-
pre su posizioni di intransigenza nei confronti delle logiche partiti-
che.
Venuto a conoscenza che a Bari stava sorgendo l’ANPd’I, la quale,
oltre a raccogliere i paracadutisti reduci di guerra, offriva la possibi-
lità di lanciarsi anche a chi non aveva militato nelle Divisioni “Folgo-
re” e “Nembo”, vi si precipitò, frequentò l’apposito corso di adde-
stramento e si prese la soddisfazione di vedersi assegnare il libret-
to “Voli e Lanci” n. 1. Instancabile nel suo lavoro, entusiasta e gran-
de animatore della Sezione, ben presto coinvolse la moglie Maria
Teresa, già madre di tre figli, facendola diventare la “prima mamma
paracadutista d’Italia”.
Sempre in prima linea nel segnalare ai giovani le vie dell’ardimento
e dell’onestà morale, ha percorso in lungo e in largo l’Italia rincor-
rendo manifestazioni, esercitazioni e stages lancistici. Suo figlio
Mario ne ha seguito le orme brevettandosi paracadutista al compi-
mento del diciassettesimo anno.

Sempre allegro e scanzonato, ineguagliabile raccontatore di barzel-
lette, ha però sempre preso molto seriamente il suo amore per l’I-
talia e per i suoi ideali, al punto che, senza alcun motivo, così come
venne appurato nel successivo processo, ma in nome del mai na-
scosto disprezzo per la politica del malaffare, sul finire del 1975 fu
di nuovo arrestato. È da notare che in tale vicenda il suo essere
paracadutista non gli ha certo giovato.
Non domo, sinché ha potuto, ha cercato di mantenere vivi gli ideali
scritti col sangue, da chiunque e senza badare al colore politico dei
caduti.
L’Angelo ci ha lasciati il 25 novembre 2013, dopo quattro anni di
progressiva paralisi, amorevolmente assistito dalla seconda moglie
Fernanda, e cercando di esprimere con lo sguardo, il coraggio e l’e-
mozione per il suo ormai immancabile ultimo lancio.
Uomini di questa tempra ne abbiamo visti pochi. Uomini capaci di
vivere sempre a testa alta, rispettando gli avversari di battaglia e
senza mai vergognarsi di essere sé stessi.

Il Presidente ANPd’I Bari
par. Annibale Micheletti

L’ULTIMO LANCIO DI ANTONIO DEMETRIO SANNA

L’11 settembre il Ma-
resciallo della Brigata
Sassari Antonio De-
metrio Sanna, classe
1937, dopo brevissi-
ma malattia, ha salta-
to per l’ultimo lancio.
Demetrio, hai espres-
so il desiderio che i
paracadutisti della se-
zione di Bolotana ti
accompagnassero
nell’ultimo viaggio, vo-
levi il basco sulla bara
e la lettura della pre-
ghiera durante la cele-
brazione della Santa
messa; eravamo pre-

senti in tanti e abbiamo esaudito i tuoi desideri.
Adesso riposa in pace in quell’angolo di cielo che ogni paracaduti-
sta sogna di trovare alla fine della sua esistenza.

La sezione di Bolotana con il Presidente, il direttivo e tutti i soci so-
no vicini alla moglie Maria Luigia ed ai figli Mario, Laura, Graziella,
Anna e tutti i nipoti.

Sanna Antonio Demetrio PRESENTE!!! 

Il Presidente ANPd’I Bolotana
par. Piero Deriu






